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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GIOVANARDI. - Al Ministro del com­
mercio con resterò. — Per sapere — pre­
messo che: 

la CO.P.R.A. Soc. Coop. a r.l. di Ca-
lisese di Cesena (Forlì) ha richiesto in data 
22 gennaio 1996 al Ministero del commer­
cio estero - Direzione generale importa­
zione-esportazione — direzione II, la pro­
roga o l'annullamento parziale del titolo 
esportazione n. IT 056497 rilasciato in 
data 18 ottobre 1995, a causa di problemi 
di ordine pubblico nella zona di Mostar, 
che impedivano al cliente bosniaco di ri­
tirare e distribuire la merce; 

il Ministero del commercio estero ha 
negato la concessione della proroga — : 

quali siano i motivi per i quali non 
sono state riconosciute le cause di forza 
maggiore per la proroga e quali provvedi­
menti intenda adottare perché esse ven­
gano riconosciute. (4-00001) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

la società FIAT - con un provvedi­
mento che costituisce l'ennesimo « segna­
le » del processo di smantellamento degli 
stabilimenti di produzione auto di Torino 
- ha deciso di trasferire in altro stabili­
mento 1100 operai di Mirafiori a seguito 
dello spostamento della produzione del 
motore della « Panda » in Polonia - : 

quali garanzie la società FIAT abbia 
dato al Governo in ordine alla localizza­
zione nello stabilimento di Mirafiori dei 
nuovi modelli di auto, posto che voci sem­
pre più insistenti, avvalorate dalla deci­
sione sopra descritta, fanno ritenere che 
nella strategia del gruppo FIAT il destino 
dello stabilimento di Mirafiori sia da rite­
nersi segnato. (4-00002) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'Ufficio della conservatoria dei regi­
stri immobiliari di Palermo ha ritenuto di 
adottare un sistema di accesso alle richie­
ste di visure o alle ispezioni ipotecarie, 
previsto dal vigente regolamento di attua­
zione della legge 241 del 1990, incredibil­
mente defatigante e limitativo del diritto 
dei cittadini ad ottenere un servizio rapido, 
efficace e trasparente; 

sembrerebbe, addirittura, che le limi­
tazioni burocratiche da « Stato sovietico », 
imposte dal suddetto regolamento, abbiano 
paralizzato, di fatto, questo importantis­
simo servizio pubblico, portando la media 
giornaliera delle richieste delle visure ipo­
tecarie espletate a livelli assai bassi, con il 
risultato di danneggiare irrimediabilmente 
la già asfittica economia palermitana nel 
delicatissimo settore dei mutui e degli af­
fidamenti bancari, degli atti pubblici di 
trasferimento di proprietà, nelle procedure 
di esecuzione immobiliare ed in tutti gli 
altri importantissimi atti per i quali sono 
indispensabili le visure ipotecarie ed è pre­
giudiziale la loro tempestività: ciò, anche a 
motivo della assoluta carenza di personale 
e di assenza di informatizzazione - : 

quale tempestivo intervento intenda 
assumere il Governo per rimuovere il gra­
vissimo stato di disagio della cittadinanza 
dell'intera provincia di Palermo, alla quale 
è, di fatto, impedito l'esercizio di un diritto 
essenziale per le transazioni economiche 
dei cittadini, con la conseguenza che gli 
stessi, per i gravissimi danni dovuti alla 
paralisi dell'ufficio, possano essere co­
stretti a ricorrere alle note e criminali 
forme alternative di finanziamento, quali 
l'usura. (4-00003) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia, dell'interno e delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

numerose segnalazioni, tra cui quella 
del « Telefono Antiplagio », rendono noto 
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che le nuove linee « 166 » stanno riprodu­
cendo esattamente quelle hot-lines triste­
mente note come i « 144 », senza alcun 
carattere né socio-formativo, né culturale; 

alcune aziende, avvalendosi della 
pubblicazione di annunci pubblicitari ero­
tici, contenenti numeri telefonici privati o 
cellulari, dirottano la clientela verso questi 
« 166 », con centraliniste che non sono in 
grado di riconoscere o individuare even­
tuali utenti minorenni; 

alcune società, segnalate a Napoli e 
Varese dal suddetto « Telefono Antipla­
gio », forniscono servizi di cartomanzia più 
o meno velati, attività proibita per legge; 

il settimanale « Visto » del 16 febbraio 
1996 ha pubblicizzato un « 166 » « per vin­
cere ambi e terni». Altri « 1 6 6 » , pubbli­
cizzati dalla testata « Nuova Sardegna » il 
12 febbraio 1996, sono « Pronto magia » e 
« Pronto lotto », che assicurano perfino la 
lettura della mano, servizio che non si 
comprende come possa essere effettuato 
telefonicamente; 

la trasmissione « Telefono aperto », 
trasmessa da Radio Rai, ha sollevato pro­
prio il 26 aprile 1996 il grave caso delle 
truffe attraverso il « 166 » - : 

quali iniziative immediate i Ministri 
interrogati intendano adottare per evitare 
che l'opera di moralizzazione del settore 
Audiotel, intrapresa con l'istituzione del 
« 166 » venga vanificata dalle suddette ope­
razioni. (4-00004) 

CALDEROLI. - Ai Ministri della sanità 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

nella notte tra il 25 e il 26 aprile è 
stato rapito un neonato di poche ore dal­
l'Ospedale di Alzano Lombardo (BG) - : 

per quale motivo non fosse presente il 
personale sanitario addetto alla sorve­
glianza del "nido"; 

in quale modo il rapitore abbia eluso 
la sorveglianza all'ingresso dell'ente, tenuto 
conto dell'orario notturno in cui si sareb­
bero verificati i fatti; 

quali provvedimenti siano stati attuati 
al fine di prevenire episodi similari e quali 
per il ritrovamento del neonato rapito; 

se non ritenga opportuno, alla luce di 
episodi come quello in questione e di una 
recrudescenza della criminalità, provve­
dere ad un incremento degli organici delle 
forze di polizia nella provincia di Bergamo, 
tenuto conto dell'attuale sottodimensiona­
mento degli stessi. (4-00005) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

i gravissimi fatti accaduti negli ultimi 
giorni a Torino nell'area dei « Murazzi » 
dimostrano in maniera eloquente che que­
sto sito - contrariamente alle parole ras­
sicuranti del sindaco Castellani che ap­
paiono intrise di buonismo e di ipocrita 
solidarietà verso gli immigrati irregolari e 
clandestini - continua a rappresentare un 
bubbone di illegalità aperto nel cuore della 
città, in cui 24 ore su 24 bande di spac­
ciatori extracomunitari la fanno da pa­
droni; 

l'opinione pubblica cittadina - a 
fronte di uno stillicidio ormai quotidiano 
di atti di violenza, rapine e risse, preva­
lentemente ad opera di extracomunitari 
irregolari e clandestini, nella zona di Mu­
razzi, ma anche ormai nella vicina piazza 
Vittorio Veneto e nelle vie circostanti -
ritiene che il perdurare di una simile si­
tuazione sia incompatibile con il sentire 
profondamente legalitario della cittadi­
nanza, inerme di fronte a questa continua 
esplosione di illegalità - : 

se non intenda anzitutto disporre di­
rettamente l'espulsione immediata di tutti 
i soggetti, ben noti alle forze dell'ordine e 
alla magistratura, che da anni promuo­
vono, organizzano e dirigono in detta zona 
di Torino una rilevante attività di spaccio 
di stupefacenti e che vengono continua-
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mente fermati, arrestati e quasi immedia­
tamente rilasciati, anche se irregolari e 
clandestini; 

se non intenda altresì disporre, a far 
data da subito, un servizio di controllo e di 
pattugliamento costante, 24 ore su 24, del­
l'intera area, fino al completo ripristino 
della legalità. (4-00006) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. — Per sapere: 

se non ritenga del tutto inoppor­
tuno procedere al concorso per 4.500 
posti di professore associato, soprattutto 
in considerazione di due circostanze: a) 
il sovradimensionamento attuale dei do­
centi associati; b) la definizione di 
nuove norme per la costituzione delle 
commissioni. (4-00007) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

alla recente assemblea della Telecom 
Italia Mobile del 29 aprile 1996 è stato 
annunciato che la direzione generale della 
società, nata e con sede attualmente a 
Torino, verrà quanto prima trasferita a 
Roma, nel silenzio connivente delle auto­
rità cittadine e regionali; 

la decisione fa seguito all'avvenuto 
trasferimento della direzione generale 
della Telecom a Roma, dove peraltro ver­
rebbe presto trasferita persino la sede le­
gale, che è ancora attualmente a Torino, 
dove la società — Sip — è nata — : 

come il Governo valuti questa deci­
sione, che appare in netto contrasto anzi­
tutto con la spinta in senso federalista data 
dagli elettori della Padania con il voto del 
21 aprile, ma anche con il ruolo, che 
Torino rivendica da sempre, di « capitale » 
dell'industria delle tecnologie avanzate 
delle telecomunicazioni; 

come tale decisione possa conciliarsi 
con la sempre asserita attenzione del Go­
verno verso la diffìcile situazione occupa­
zionale dell'area torinese, posto che la so­
cietà Telecom Italia Mobile, di cui viene 
trasferita la direzione generale, è in piena 
espansione, mentre a Torino vengono « ge­
nerosamente » lasciate le aziende in deco­
zione. (4-00008) 

SARACENI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che risulta al­
l'interrogante che: 

nel corso della recente campagna 
elettorale il deputato Vittorio Sgarbi, ca­
polista in Calabria per "Forza Italia" ha 
scorrazzato per i collegi elettorali - e in 
particolare nel collegio n. 2 di Castrovil­
lan, dove era candidato un suo ex deni­
gratore ed oggi suo "portavoce" - a bordo 
di un corteo di auto di proprietà pubblica 
(ne sono state contate fino a cinque, com­
preso un "fuoristrada"), che, munite di 
sirena e lampeggiante, lo trasportavano e 
scortavano nei luoghi in cui si recava per 
svolgervi la sua propaganda; 

l'uso ostentatamente esibizionista del 
servizio scorta, corrispondente più ad esi­
genze di spettacolo che di sicurezza, non 
ha mancato di suscitare, accanto all'ovvia 
curiosità, indignazione e proteste, specie 
da parte dei malcapitati cittadini costretti 
a subire l'invadente turbativa all'ordinario 
svolgersi del traffico da parte delle auto 
adibite al trasporto dello Sgarbi; 

in alcuni casi, l'uso imprudente della 
scorta - i cui uomini, com'è ovvio, ispirano 
i loro comportamenti a criteri di condotta 
graditi allo scortato - ha provocato, com'è 
accaduto a Castrovillari nella serata di 
chiusura della campagna elettorale, situa­
zioni di tensione pericolosa per l'ordine 
pubblico e per l'incolumità privata - : 

quali siano le ragioni che giustificano 
l'assegnazione di un servizio scorta, con 
l'impiego di più auto di proprietà pubblica, 
al deputato Vittorio Sgarbi; 
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se non ritenga comunque quanto 
meno di adottare i necessari provvedimenti 
atti a ridurre il numero di auto destinate 
al predetto servizio; 

se non ritenga in ogni caso di adottare 
misure idonee a ricondurre l'uso del ser­
vizio scorta da parte del predetto Sgarbi a 
criteri di prudenza e di rispetto per le 
esigenze di incolumità e di tranquillità di 
vita delle persone. (4-00009) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dell'interno 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

nella giornata di domenica 28 aprile, 
in occasione della « grande festa » celebrata 
dai musulmani, a Torino in numerosi cor­
tili di caseggiati abitativi (Corso Emilia 15, 
Via Rivarolo 11, ecc.) e in un numero 
imprecisato di soffitte abitate da extraco­
munitari sono stati segnalati sacrifici di 
montoni e capre, appesi e macellati al­
l'aperto; 

questi episodi hanno suscitato, oltre a 
viva preoccupazione per i problemi relativi 
alla tutela della pubblica igiene, anche 
condivisibili proteste da parte dei difensori 
dei diritti degli animali, posto che si è più 
volte assistito allo scuoiamento di capre e 
montoni ancora vivi e neppure storditi — : 

quali urgenti iniziative si intendano 
porre in essere per porre fine a queste 
pratiche del tutto illegali e per individuare 
le numerose macellerie clandestine che, 
nell'ambito del vasto fenomeno dell'immi­
grazione incontrollata, risultano essere nu­
merose e molto attive nella città di Torino. 

(4-00010) 

BIELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il giorno 28 aprile 1996 a Predappio 
(Forlì) si è svolta una manifestazione con 
cortei in camicia nera, con ostentazione di 

vessilli del regime fascista, con esibizione 
di simbologia che si riferiva alle tradizioni 
naziste e fasciste; 

tali manifestazioni in località Predap­
pio sono sempre più frequenti e hanno 
anche visto episodi di violenza e di ten­
sione con la popolazione; 

queste manifestazioni si configurano 
come atti contro la Costituzione, offendono 
lo spirito democratico e antifascista delle 
popolazioni e del paese in generale - : 

se il Governo fosse a conoscenza della 
manifestazione; 

quali provvedimenti siano stati sug­
geriti alle autorità locali per intervenire 
contro tali manifestazioni; 

quali azioni intenda intraprendere il 
Governo per impedire che si abbiano a 
ripetere simili episodi. (4-00011) 

MARCO RIZZO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

in data 27 ottobre 1992, l'ammini­
stratore straordinario della ex USL 11 (ora 
azienda USL 10), con delibera n. 1258 
dava incarico per la progettazione e la 
direzione dei lavori di una Residenza sa­
nitaria assistita che servisse l'area della Val 
di Sieve e che unisse le caratteristiche di 
una casa di cura con annesso day hospital 
a quelle di una casa di riposo per anziani; 

per la realizzazione del progetto 
venne individuata l'area posta in comune 
di Pelago (FI), frazione San Francesco, di 
proprietà della ditta Italcementi Spa, prov­
vedendosi con deliberazione consiliare 
n. 108 del 21 novembre 1992 all'approva­
zione della variante al PRG; 

lo stesso amministratore, con delibera 
n. 93 del 1° febbraio 1993, finanziava il 
progetto, ai sensi della legge 11 marzo 
1988, n. 67, per un importo complessivo 
di lire 3.860.000.000; 

in data 14 giugno 1993, veniva stipu­
lato il mutuo dalla regione Toscana; 
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il progetto fu approvato dallo stesso 
CIPE il 19 maggio 1994; 

con deliberazione n. 802 del 27 giu­
gno 1994, l'amministratore straordinario 
della ex USL 11 dà in concessione al co­
mune di Pelago l'esecuzione dei lavori e 
l'acquisizione dell'area ed approva la con­
venzione regolatrice del rapporto con lo 
stesso; 

il 14 ottobre 1994 viene esperita la 
gara d'appalto, il cui esito viene pubblicato 
ai sensi dell'articolo 20 della legge n. 55 
del 1990, sulla Gazzetta ufficiale (foglio 
inserzioni) del 20 dicembre 1994; 

la ditta Italcementi Spa, proprietaria 
dell'area, ha presentato al TAR della To­
scana alcuni ricorsi avverso le varie deli­
berazioni che hanno portato alla dichia­
razione di pubblica utilità ed all'occupa­
zione d'urgenza; 

il TAR, accogliendo i ricorsi, ha 
emesso, in via cautelare, ordinanza di so­
spensione dei lavori (la n. 674 del 20 di­
cembre 1994); 

l'udienza per la trattazione sul merito 
dei ricorsi che si sono succeduti è fissata 
per il giorno 11 ottobre 1996, data oltre la 
quale potrebbe addirittura venire compro­
messa l'erogazione dei contributi necessari 
stanziati il 14 ottobre 1994 - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
anche al fine di dare le congrue garanzie 
a che vengano mantenuti i finanziamenti 
dell'opera. (4-00012) 

CAVERI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

il fenomeno dell'obiezione di co­
scienza e il conseguente servizio civile so­
stitutivo del servizio di leva hanno avuto in 
questi anni un notevole aumento; 

questo vale certamente anche per la 
regione Valle d'Aosta; 

in questo senso vi è l'impressione che 
ultimamente i giovani valdostani chiamati 
per il servizio civile spesso vengano asse­
gnati fuori dalla Valle d'Aosta - : 

quale sia il numero di obiettori di 
coscienza residenti in Valle d'Aosta chia­
mati per il loro servizio civile negli ultimi 
cinque anni, specificandone il numero per 
ciascun anno e la destinazione; 

che percentuale rappresentino, sem­
pre per ciascun anno nello stesso periodo, 
gli obiettori di coscienza sul complesso dei 
giovani abili per il servizio di leva in Valle 
d'Aosta; 

quanti siano negli ultimi cinque anni 
i giovani non valdostani assegnati in Valle 
d'Aosta per il servizio civile, specifican­
done il numero per ciascun anno; 

quanti siano, sempre per ciascun 
anno, nello stesso periodo, gli obiettori di 
coscienza valdostani assegnati fuori dalla 
Valle d'Aosta. (4-00013) 

CAVERI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

l'accordo di Schengen, sottoscritto 
anche dall'Italia, prevede che tra gli Stati 
firmatari non si potranno più fare controlli 
documentali alle frontiere; 

per tale ragione il Ministero del­
l'interno potrebbe smantellare il posto 
di polizia al traforo del Monte Bianco 
che oggi presidia il confine fra Italia e 
Francia; 

vi sono pressanti richieste in Valle 
d'Aosta affinché, vista la massiccia pre­
senza turistica in Courmayeur, le frequenti 
visite di personalità di rilievo in vacanza, 
l'aumento di furti in appartamenti e ville, 
i rischi derivanti dal traffico di droga, i 
problemi derivanti dai trasporti interna­
zionali, le autorità ministeriali trovino 
delle soluzioni che consentano un presidio 
della zona, in particolare, come già avviene 
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a Ventimiglia, con la creazione di un com­
missariato italo-francese - : 

quali intenzioni abbia riguardo al 
mantenimento del posto di polizia del tra­
foro del Monte Bianco; 

se ritenga possibile la nascita di un 
commissariato italo-francese. (4-00014) 

CAVERI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

in sede di Unione europea è da tempo 
in discussione e sembra ormai giunta ad 
un passaggio decisivo la questione delle 
cosiddette « quote-vino », vale a dire una 
regolamentazione per la viticoltura euro­
pea che mira a ridurre la produzione 
vinicola eccedentaria nell'Unione europea; 

già in passato, ad esempio per le note 
« quote-latte », nate, pur in un diverso set­
tore agricolo, con la stessa logica di con­
tenimento delle produzioni, l'Italia non ha 
saputo condurre le trattative con suffi­
ciente autorevolezza e questo crea timori 
particolari per l'allevamento nelle zone di 
montagna; 

ci potremmo ora trovare di fronte a 
rischi analoghi per la viticoltura, con con­
seguenze drammatiche per le aree mon­
tane dove la coltivazione della vite significa 
il presidio del territorio in zone delicate 
sotto il profilo idrogeologico - : 

a che punto sia la vicenda delle « quo­
te-vino » e quali misure siano già state 
assunte e quali potranno venire prese; 

se si tenga conto del particolare ruolo 
che deve essere riconosciuto alla viticoltura 
di montagna e delle particolari competenze 
in materia agricola delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome. 

(4-00015) 

CAVERI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

recenti sentenze della Corte Costitu­
zionale stabiliscono l'incompatibilità per 

un giudice di far parte del collegio giudi­
cante in un processo a carico di un im­
putato, quando questo stesso giudice, abbia 
firmato come GIP una custodia cautelare o 
abbia fatto parte del Tribunale della li­
bertà che ha esaminato il ricorso dello 
stesso imputato; 

questa decisione paralizza il lavoro 
nei piccoli Tribunali, quali ad esempio il 
Tribunale di Aosta —: 

quali misure intenda assumere il Go­
verno per assicurare una piena funziona­
lità dei Tribunali più piccoli; 

se si intendano intraprendere azioni 
precise per consentire uno spedito funzio­
namento del Tribunale di Aosta. (4-00016) 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

la regione autonoma Valle d'Aosta 
durante l'inverno scorso ha protestato con 
il dipartimento della Protezione civile per 
il contenuto dei bollettini sui rischi di 
valanga riguardanti la Valle d'Aosta, che 
contengono previsioni inesatte e allarmi­
stiche, a detrimento della sua immagine 
turistica, poiché risulta una costante se­
gnalazione di pericolo; 

tutto ciò è frutto di una sovrapposi­
zione ingiusta fra i dati forniti dall'ufficio 
regionale della Protezione civile, dedicati 
ad un'utenza civile, e quelli di fonte mili­
tare, che si occupano invece delle zone che 
potrebbero essere interessate da esercita­
zioni militari — : 

se non ritenga necessario essere più 
rigorosi nella diffusione dei dati, adope­
rando preferenzialmente quelli di fonte 
regionale, che si indirizzano alla sicurezza 
della popolazione e dei turisti. (4-00017) 

CAVERI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la salvaguardia del servizio postale 
nelle zone di montagna è prevista sia dalla 



Atti Parlamentari - ì l - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1996 

legge 31 gennaio 1994, n. 97 «Nuove di­
sposizioni per le zone montane », sia dal 
contratto stipulato con l'ente poste; 

la Valle d'Aosta, per motivi geografici 
e per la sua altimetria, è interamente in 
territorio montano; 

stupisce perciò che, come segnalato 
dai sindaci confederali della Valle d'Aosta, 
vi sia stata la decurtazione dell'assegna­
zione dei contratti di formazione lavoro da 
19 a 10; 

questa scelta risulta assai grave, te­
nendo conto che, su un totale di 492 
dipendenti previsti per la filiale della Valle 
d'Aosta, risultano mancanti 53 unità pari 
all'11 per cento, ed il dato diventa del 16 
per cento rispetto alla figura dei portalet­
tere; 

questa mancanza di personale obbliga 
i dipendenti ad una gravosa mobilità e a 
difficili condizioni di lavoro - : 

quali notizie sia possibile avere su 
questa vicenda e quali interventi di indi­
rizzo intenda assumere il Governo a tutela 
della montagna. (4-00018) 

CAVERI. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

nei mesi scorsi è stata ripresa dai 
giornali la notizia di una querelle fra Italia 
e Francia sui confini fra i due Paesi nella 
zona del monte Bianco, compresa la vetta; 

a parte le considerazioni sugli aspetti 
anacronistici di una disputa territoriale in 
una logica di integrazione europea, specie 
in una zona particolare qual è quella fra 
Valle d'Aosta e Savoia, legate da una mil­
lenaria storia comune e da numerose af­
finità culturali e linguistiche; 

una recente lettera ad un giornale ha 
reso noto che il tema è stato posto in 
termini ufficiali nel corso dei lavori della 

commissione italo-francese per la manu­
tenzione dei confini — : 

precise informazioni sulla trattativa 
in corso, sulla posizione italiana e sulle 
repliche francesi. (4-00019) 

CAVERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

la RAV Spa (Gruppo IRI-Fintecna) è 
la concessionaria dell'ANAS per la costru­
zione e la gestione dell'autostrada Aosta-
traforo del Monte Bianco, opera decisa in 
base alla legge n. 531/1982 e che costi­
tuisce l'ultimo anello mancante alla com­
pleta connessione, attraverso il Traforo del 
Monte Bianco, del sistema autostradale 
italiano con la rete europea, consentendo 
altresì di liberare l'alta Valle d'Aosta ed i 
suoi pregiati centri turistici dai pesanti 
flussi veicolari di lunga percorrenza e so­
prattutto di natura commerciale (per que­
ste ragioni questa autostrada figura al 
primo posto tra le priorità individuate dal­
l'ultimo aggiornamento del piano generale 
dei trasporti e del master pian europeo); 

i lavori del primo tronco Aosta-Mor-
gex, di circa venti chilometri - di cui l'80 
per cento pari ad oltre sedici chilometri in 
sotterraneo (n. 7 gallerie a doppio for­
nice) - , sono iniziati nell'autunno 1988 e 
terminati con l'entrata in esercizio dell'au­
tostrada il 26 maggio 1994, mentre, per 
quanto riguarda invece il secondo tronco 
dell'autostrada (Morgex-Monte Bianco, di 
circa 11,6 chilometri, dei quali il 78 per 
cento in galleria), i lavori di costruzione dei 
lotti 3, 4 e 5 sono stati appaltati e conse­
gnati nell'estate del 1992 e lo stato di 
avanzamento è di oltre il 20 per cento 
(n. 2 gallerie già scavate per diverse cen­
tinaia di metri, viadotti e ponti in fase di 
avanzata elevazione), per un totale di la­
vori di circa 70 mila miliardi di lire; 

la realizzazione dell'opera è stata so­
spesa dal 24 agosto 1994 al settembre 1995, 
in ottemperanza alla sentenza TAR Lazio 
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n. 1149 del 15 luglio 1994, che aveva 
accolto i ricorsi presentati da alcune as­
sociazioni ambientaliste contrarie alla co­
struzione dell'autostrada, ed avverso tale 
decisione la Società concessionaria, tutti i 
Ministeri interessati, la regione autonoma 
Valle d'Aosta e l'ANAS avevano presentato 
appello al Consiglio di Stato, che, con 
sentenza n. 754 del 18 luglio 1995, ha 
riformato la citata decisione di primo 
grado, riconoscendo la piena legittimità 
dell'opera; 

la sospensione dei lavori per oltre un 
anno ha provocato un forte slittamento dei 
tempi contrattualmente previsti per la con­
segna delle opere da parte delle imprese 
appaltatrici, dando luogo ad un conten­
zioso promosso da queste ultime nei con­
fronti della concessionaria, ed ora per il 
completamento di questo tronco saranno 
necessari tre anni dalla ripresa dei lavori 
che sta avvenendo in questi giorni; 

il costo totale dell'intera infrastrut­
tura, approvato con decreto interministe­
riale n. 500 del 10 aprile 1992, era stato 
stimato in 1.270 miliardi di lire, e sulla 
base della convenzione ANAS/RAV del 13 
novembre 1987 e successivi atti aggiuntivi 
del 4 maggio 1990 e del 12 febbraio Ì 9 9 2 , 
l'ente concedente si era impegnato ad ero­
gare un contributo del 65 per cento del 
costo dell'opera, pari a 825 miliardi di lire, 
mentre il contributo che è stato effettiva­
mente erogato è stato di 500 miliardi di lire 
pari al 40 per cento del costo dell'opera; 

di conseguenza gli azionisti della So­
cietà (Fintecna Autostrade 52 per cento; 
regione Valle d'Aosta 48 per cento) non 
solo hanno versato l'intero capitale sociale 
(35 per cento del costo dell'opera pari a 
445 miliardi di lire), ma hanno anticipato 
anche la quota di contributo non ancora 
erogata dallo Stato al fine di assicurare il 
proseguimento dei lavori (325 miliardi) - : 

quando si ritenga verrà integralmente 
erogata la restante parte del contributo 
statale, anche per far fronte ai maggiori 
costi derivanti dallo slittamento dei tempi 
di costruzione e per salvaguardare l'equi­
librio economico della concessione. 

(4-00020) 

CAVERI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

sabato 13 gennaio 1996, ad Aosta, si 
è verificato l'ennesimo episodio, in questo 
caso con danneggiamenti alla sede di un 
partito politico, da parte di un movimento 
denominato « Groupe Franche »; 

questo movimento, composto da soli 
cittadini francesi, agisce in Valle d'Aosta 
con intenti equivoci, che finiscono per dan­
neggiare l'immagine della Valle d'Aosta, 
regione autonoma caratterizzata da ideali 
di convivenza civile e tolleranza e da un 
particolarismo linguistico che è un ele­
mento di arricchimento e non di divisione; 

l'episodio citato preoccupa sia per 
l'apparente facilità con cui i promotori 
hanno agito alla presenza dei soli mezzi di 
informazione, sia perché, guarda caso, lo 
scontro fra nazionalisti francesi e nazio­
nalisti italiani si situa in un momento di 
discussione sulle riforme istituzionali che 
ha un'importanza strategica sul futuro 
della Valle d'Aosta - : 

quale ricostruzione possa essere fatta 
degli avvenimenti di sabato 13 gennaio 
1996; 

quale attività venga svolta per preve­
nire atti di questo genere; 

se risulta al Governo quale precisa 
collocazione politica ed ideologica abbia il 
« Groupe Francité » e quali finalità si pre­
figga di raggiungere; 

se siano stati presi gli opportuni con­
tatti con le autorità francesi per avere 
informazioni dettagliate su quale attività il 
gruppo svolga in Francia nell'ambito del­
l'estrema destra e quali siano le fonti di 
finanziamento; 

se risulti al Governo quali siano i 
precedenti penali del signor Rodolphe Cre-
velle, responsabile del « Groupe Francité ». 

(4-00021) 

CAVERI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

da tempo si discute in Italia della 
possibilità di sperimentare la radio-assi-
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stenza degli aerei mediante satelliti GPS; 
l'Alitalia, tra l'altro, ha varato un vasto 
programma per equipaggiare di apparati 
GPS la propria flotta e ha richiesto al­
l'azienda Autonoma di assistenza al volo la 
redazione di pertinenti procedure speri­
mentali per alcuni aeroporti italiani, in 
vista di poter svolgere le prime esperienze 
operative con queste tecnologie; 

vi sono inoltre alcuni aeroporti, come 
quello di Aosta, che si presterebbero par­
ticolarmente per una sperimentazione 
avanzata di questo sistema di radio-assi­
stenza; 

il registro aeronautico italiano (RAI) 
ha emesso sull'impiego del GPS in condi­
zioni di volo IFR la disposizione prot. 
95/3302/MAE, in data 13 ottobre 1995; 

manca tuttavia il documento fonda­
mentale per l'utilizzo del GPS in Italia, 
poiché l'azienda autonoma di assistenza al 
volo non ha ancora emesso la necessaria 
AIC (Aeronautical information circular), 
serie A, per l'utilizzo del GPS quale si­
stema supplementare di navigazione di 
volo strumentale (IFR) e per avvicinamenti 
non di precisione, come invece è avvenuto 
in altri paesi europei - : 

se non si ritenga opportuno da parte 
della Direzione generale dell'aviazione ci­
vile, sollecitare l'azienda autonoma di as­
sistenza al volo affinché venga emessa la 
AIC, serie A, che consentirà l'utilizzo an­
che in Italia della radio-assistenza GPS. 

(4-00022) 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - premesso che: 

in un'interrogazione parlamentare 
del 1992 (4-02538) l'interrogante ha solle­
vato, così come avvenne in altre occasioni, 
anche successive, la questione della peri­
colosità della centrale nucleare Superphoe-
nix di Creys-Malville in Francia; 

dalla risposta si evinceva che difficil­
mente l'impianto sarebbe stato riawiato 
dopo un arresto dovuto a gravi motivi di 
sicurezza; 

ora il Governo francese, malgrado il 
crescere di un vasto movimento d'opinione 
internazionale contrario al riavvio, ha con­
sentito la ripresa dell'attività; 

questa circostanza crea preoccupa­
zione e sconcerto anche per le delicate 
implicazioni dovute alle emergenze possi­
bili in tutte le zone più vicine all'impianto, 
compresa la vasta zona del Nord-Ovest 
d'Italia; 

si ricorda inoltre che la centrale nu­
cleare francese ha fra i propri azionisti 
l'ENEL italiano e questo ha comportato, 
fra l'altro, la costruzione di un gigantesco 
elettrodotto che ha attraversato la Valle 
d'Aosta, deturpandone il paesaggio —: 

quali valutazioni sulla situazione 
diano le autorità italiane e quali notizie 
giungano dal Governo francese; 

se non si ritenga di chiedere al Go­
verno francese di chiudere la centrale e di 
proporre in sede comunitaria una politica 
che porti alla chiusura di impianti « a 
rischio »; 

se la Protezione civile sia dotata di 
piani di intervento nel caso di un perico­
loso guasto nella centrale nucleare fran­
cese, e quali informazioni siano state for­
nite alle popolazioni interessate. (4-00023) 

CAVERI. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

la nuova organizzazione dell'emer­
genza che ruota in Italia attorno alla co­
stituzione delle varie Centrali operative 
118 impone fin da subito la necessità di 
regolamentare le attuali figure, sanitarie e 
non, che operano in tali realtà; 

in particolare gli ambulanzieri che, a 
tutt'oggi, sono privi di qualsiasi identità 
che non sia quella di autisti barellieri, 
mancando una figura professionale dedi­
cata esclusivamente all'emergenza e che 
non sia di estrazione infermieristica o me­
dica —: 

quale valutazione dia il Ministero del­
l'ipotesi di istituire, secondo le forme di 
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legge, una figura professionale autonoma 
in grado di intervenire con efficienza e 
competenza nella fase di soccorso preo­
spedaliero e di rispondere correttamente 
alle richieste di soccorso con l'invio del 
mezzo idoneo. (4-00024) 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

nell'autunno del 1994, a margine 
delle polemiche riguardanti le presunte 
« deviazioni » del Sisde, il Ministro dell'in­
terno Roberto Maroni annunciò di aver 
rinvenuto sessantasei fascicoli del servizio 
segreto riguardanti uomini politici e par­
titi; 

lo stesso Ministro annunciò la deci­
sione di rendere pubblici i contenuti dei 
dossier e, per questo, l'interrogante pre­
sentò apposita interrogazione parlamen­
tare (4-01439 del 16 giugno 1994) nella 
quale si chiedeva, tra l'altro, di conoscere 
i contenuti dei fascicoli Sisde riguardanti 
esponenti politici e partiti politici della 
Valle d'Aosta; 

da allora non pervenne mai risposta 
all'interrogazione parlamentare e lo scorso 
anno, nel corso di una audizione presso il 
comitato parlamentare di controllo dei ser­
vizi segreti, il deputato Maroni spiegò che 
a bloccare la divulgazione dei fascicoli fu 
l'allora Presidente del Consiglio dei mini­
stri Berlusconi con una apposita circolare 
di Palazzo Chigi; 

queste novità rendono l'intera vi­
cenda ancora più misteriosa ed eviden­
ziano a maggior ragione una esigenza di 
trasparenza - : 

quale atteggiamento abbia l'attuale 
Presidente del Consiglio dei ministri sulla 
segretezza dei fascicoli decisa dal Presi­
dente Berlusconi; 

se non si ritenga necessario consen­
tire al Parlamento di verificare a pieno le 
modalità dell'attività spionistica e conte­
nuti dei dossier; 

in particolare quali siano i contenuti, 
chi li abbia sollecitati e da chi siano state 
svolte le attività che hanno consentito la 
formazione di fascicoli riguardanti l'Union 
Valdotaine e suoi esponenti politici. 

(4-00025) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

è stato segnalato all'interrogante 
quanto segue: 

il 18 novembre 1995, la I sezione 
penale del Tribunale di Milano condan­
nava in primo grado il professor Gian 
Pietro Sanna, primario di cardiologia al­
l'ospedale Fatebenefratelli oftalmico di Mi­
lano, alla pena di nove mesi di reclusione, 
più altrettanti di interdizione dai pubblici 
uffici, per abuso d'ufficio e falso in atto 
pubblico; 

gli veniva concessa, in quanto in­
censurato, la sospensione condizionale e la 
non menzione; 

lo stesso, in attesa della sentenza 
definitiva, riveste attualmente la stessa 
funzione - : 

se abbia disposto o intenda disporre 
misure cautelari di fronte alla suddetta 
sentenza di primo grado e quali iniziative 
abbia assunto per verificare altre irrego­
larità che permettano a dipendenti di 
strutture pubbliche di favorire cliniche pri­
vate e per bloccare il fenomeno. 

(4-00026) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

sarebbe in fase di completamento 
l'attività di scavo degli approdi dell'oleo­
dotto sottomarino di collegamento tra i 
depositi di combustibile liquido delle cen­
trali Enel di Torrevaldaliga nord (Civita­
vecchia) e di Montalto di Castro; 

la posa dell'oleodotto, commissionato 
alla Saipem dall'Enel il 13 dicembre 1994, 
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attraverso il quale giungerebbe a Montalto 
di Castro olio combustibile, pare sia pre­
vista per la primavera 1996; 

per la realizzazione di quest'opera 
non sembra vi sia stata la valutazione di 
impatto ambientale (VIA), contrariamente 
a quanto disposto dalla direttiva comuni­
taria n. 337 del 27 giugno 1985 e dalla 
legge 220 del 1992 - : 

se sia a conoscenza e se corrisponda 
al vero quanto esposto in premessa; in caso 
positivo, se non ritenga di voler fare chia­
rezza su questa vicenda e sospendere cau-
telativamente i lavori di cui sopra. 

(4-00027) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

presso l'ospedale di Maddaloni (CE) è 
in funzione uno dei due soli servizi di 
emergenza territoriale (SET) dell'intera Asl 
CE/1 (l'altro è situato a Vairano Scalo); 

esso provvede alle emergenze extrao­
spedaliere (allertate dai Vigili del fuoco, 
dalla Polizia, dai Carabinieri, da medici e 
da privati cittadini che si vengono a trovare 
in pericolo di vita) del distretto della ex Usi 
16 con un organico costituito di soli dodici 
medici (sanitari di guardia medica conven­
zionati in base al decreto del Presidente 
della Repubblica 41/1991), i quali, ridotti 
nel numero, riescono a coprire solo 12 ore 
delle 24 giornaliere e nei soli giorni feriali 
e prefestivi; 

a quanto pare, fino allo scorso mese 
di gennaio il citato servizio di emergenza si 
è avvalso per questo servizio, in assenza di 
propria ambulanza e di personale parasa-
nitario, della tacita e ufficiosa collabora­
zione della struttura ospedaliera, che 
mette a disposizione sia l'autoambulanza 
che il personale in affiancamento a quello 
medico; 

a tutto ciò ha fatto riscontro 
un'espansione dei propri ambiti territoriali 
dai comuni del beneventano fino alla stessa 
città di Caserta, documentata da numerosi 

interventi effettuati, pur restando inalte­
rato nel numero il personale utilizzato; 

disattese le necessità di riorganizza­
zione del SET e stante il perdurare di tale 
immobilismo, si sono incrinati i rapporti di 
collaborazione con il personale sanitario e 
parasanitario dell'ospedale citato, rifiu­
tando gli stessi di continuare a prestare la 
loro opera per un servizio di naturale 
competenza di altri operatori, creando di 
fatto disagi per l'utenza e per gli operatori; 

i medici del servizio di emergenza 
citato, vista l'assenza di disponibilità dei 
responsabili dell'Asl CE/1 per risolvere la 
problematica suesposta, hanno annunciato 
la sospensione del servizio sino a soluzione 
della vicenda - : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per consentire una soluzione della vicenda 
nell'interesse della collettività. (4-00028) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il 18 agosto 1995 veniva pubblicata su 
un quotidiano napoletano la graduatoria 
definitiva del concorso magistrale e nella 
stessa occasione il provveditore agli studi 
di Napoli dichiarava che per il settembre 
successivo sarebbero stati immessi in ruolo 
i primi 300 vincitori; 

tuttavia, in seguito a una norma con­
nessa alla scorsa legge finanziaria, veniva 
definito un limite alle assunzioni di per­
sonale; 

il risultato di questa norma è che, su 
300 vincitori, solo 110 hanno ottenuto l'as­
sunzione (su questi solo 33 persone sono 
state immesse in ruolo, 77 posti sono stati 
assegnati tra il doppio canale riservato ai 
precari, cui spetta il 50 per cento dei posti 
disponibili, i riservisti e gli insegnanti di 
sostegno); 
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poiché la graduatoria del concorso è 
di 7.800 persone, appare abbastanza irri­
soria la cifra di 33 immessi in ruolo, come 
appare inspiegabile l'utilizzo di supplenti 
annuali per coprire i 700 posti disponibili 
come maestro; 

a pagare più pesanti conseguenze in 
questa vicenda sono gli alunni, costretti a 
cambiare spesso i maestri — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per una soluzione della vicenda che assi­
curi anche quella continuità educativa ri­
masta ancora lettera morta. (4-00029) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

il ritrovamento, presso lo scalo fer­
roviario di Torre Annunziata (NA), di al­
cuni vagoni contenenti amianto, lasciati 
pericolosamente a giacere lungo i binari 
morti, ripropone il grave problema, già 
denunciato più volte dall'interrogante, e 
non solo, delle violazioni nelle procedure 
di decoibentazione delle vetture incrimi­
nate; 

la vicenda fa seguito allo scandalo del 
vagone ferroviario, incendiatosi lo scorso 
18 marzo, che era stato dichiarato decoi­
bentato dall'azienda incaricata e dall'Ente 
FS, laddove, invece, conteneva ancora que­
sta pericolosa sostanza cancerogena — : 

se non ritengano, nell'ambito delle 
rispettive competenze, di voler avviare un 
serio monitoragio dei vagoni contenenti 
amianto e procedere a un piano globale di 
bonifica; 

se non intendano verificare le even­
tuali responsabilità relativamente ai fatti 
esposti in premessa. (4-00030) 

COLLA VINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nella giornata di martedì 7 maggio 
1996, nella piazza del paese di Pozzuolo 

del Friuli, comune situato in prossimità 
della città di Udine, ha trovato la morte il 
signor Azeglio Coloricchio, pensionato ses-
santaquattrenne, per opera di un nomade 
minorenne, a seguito di un diverbio scop­
piato per futili motivi; 

tale assassinio non costituisce che 
l'ultimo, sconcertante episodio di una serie 
di atti di violenza ed intimidazione che da 
tempo i cittadini friulani — in particolare 
i soggetti più deboli, anziani, minori, donne 
— sono costretti a subire per opera di 
appartenenti alle comunità nomadi; 

già in passato su tali aspetti della 
sicurezza pubblica l'interrogante aveva sol­
lecitato l'intervento del Governo, senza al­
cun esito concreto (si ricordano gli inter­
venti promossi al fine di assicurare un 
maggiore controllo alle frontiere, nonché 
una più attenta opera di prevenzione e 
repressione contro i furti e le rapine cui 
sono sottoposti i centri commerciali posti 
lungo la strada statale n. 13 « Pontebba-
na » fra Udine e Tarvisio, nonché, in par­
ticolare, durante la stagione estiva, la sta­
zione balneare di Lignano Sabbiadoro), 
con ciò contribuendo ad aggravare il di­
sagio dei cittadini ed a gettare discredito 
sull'immagine del nostro paese presso la 
clientela turistica straniera; 

nonostante l'impegno personale di 
tutti gli appartenenti alle forze dell'ordine 
assegnate al controllo del territorio, come 
hanno dimostrato numerosi fatti accaduti 
anche in molte parti del territorio nazio­
nale, non vi sono risultati apprezzabili 
nella lotta alla diffusione della criminalità 
derivante dalla presenza diffusa delle co­
munità di nomadi - : 

quali azioni il Governo intenda adot­
tare per garantire la libertà e la sicurezza 
dei cittadini, e, in particolare: 

se intenda promuovere una più ri­
gorosa applicazione dei controlli alle fron­
tiere, al fine di scongiurare l'ingresso di 
cittadini clandestini, soprattutto lungo il 
confine orientale; 

se ritenga di dover potenziare l'or­
ganico del personale addetto alla vigilanza 
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del territorio del Friuli, anche ricorrendo 
a quello attualmente assegnato alla scorta 
di personaggi politici, spesso anche senza 
che vi siano effettive ragioni di necessità al 
riguardo; 

se, alla luce dell'imminente inizio 
della stagione turistica estiva, preveda, so­
prattutto, un potenziamento dei servizi di 
prevenzione e controllo del territorio dei 
centri balneari del Friuli (Lignano Sabbia-
doro e Grado); 

se intenda, infine, promuovere uno 
specifico programma d'intervento — d'in­
tesa con gli enti locali e le organizzazioni 
sociali - riservato alle comunità dei no­
madi, che, nel rispetto dei diritti delle 
persone che vi appartengono, riconosciuti 
nelle convenzioni internazionali recepite 
dal nostro paese, consenta di promuovere 
un sereno e corretto rapporto fra le diverse 
comunità etniche. (4-00031) 

ZACCHERA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

vi sono lavoratori attualmente impe­
gnati in lavori « socialmente utili » che 
come età sfiorano i 60 anni e che vantano 
una anzianità contributiva ai limiti di 
quella prevista per la definitiva messa in 
quiescenza; 

non è stato loro conteggiato ai fini 
previdenziali il periodo di disoccupazione 
speciale che, di norma, è intercorso tra gli 
anni 1988 e 1991; 

se fossero riconosciuti i contributi 
figurativi per tale periodo (che varia da 
persona a persona, da azienda ad azienda) 
sarebbe conclusa la loro pratica pensioni­
stica; 

numericamente, queste persone sono 
limitate e si trovano nella impossibilità di 
chiudere le proprie pratiche anche perché 
con estrema difficoltà possono trovare -
alla vigilia della pensione - una occupa­
zione stabile e che preveda da parte del 
datore di lavoro il pagamento di nuovi 
contributi — : 

se il Governo intenda promuovere 
uno specifico disegno di legge e/o decreto 
al fine di risolvere queste situazioni, che 
non possono essere lasciate aperte in modo 
indefinito e senza prospettive certe di una 
qualche soluzione, tenuto anche conto del­
l'aspetto sociale degli interessati. (4-00032) 

MARCO RIZZO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

l'ospedale S. Antonio di Fiesole rap­
presenta un esempio di esperienza sanita­
ria positiva e meritevole di salvaguardia; 

il plesso ospedaliero di Camerata, 
oggi in fase di dismissione, rappresenta 
un'autentica risposta per la popolazione 
fiesolana; 

i servizi sanitari ed ospedalieri della 
zona nord-est dell'area metropolitana fio­
rentina risultano fortemente inadeguati — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per venire incontro alla domanda di ade­
guati servizi da parte della popolazione di 
quelle zone. (4-00033) 

DELFINO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 8 maggio 1996 si è riscontrato 
presso l'aeroporto Caselle di Torino un 
nuovo grave episodio di inefficienza della 
compagnia aerea Alitalia, con fortissimi 
disagi per i passeggeri; 

in seguito agli inconvenienti verifica­
tisi ad un aeromobile il cui volo era pre­
visto per ore 1,30, i responsabili dell'Ali­
talia, contrariamente ad una prassi conso­
lidata, hanno imbarcato i passeggeri sul 
volo successivo, richiedendo senza partico­
lari motivazioni una nuova numerazione 
dei voli e delle conseguenti autorizzazioni 
al decollo, procurando così forti disagi ai 
passeggeri del volo AZ 1418; 
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tale procedura risulta assolutamente 
ingiustificata ed è stata motivata per più di 
un'ora con vari pretesti dal personale Ali­
talia; 

a richiesta di numerosi passeggeri il 
capo scalo, signor Stefano Bona ha soste­
nuto che le decisioni assunte dalla com­
pagnia Alitalia erano dovute e che quindi 
non c'era alcuna responsabilità della com­
pagnia stessa per i disagi che sono stati 
fatti sopportare sia ai passeggeri del volo 
AZ 1422 che a quelli del volo AZ 1418; 

le motivazioni addotte, che non risul­
tano assolutamente accettabili e soprat­
tutto sono in aperta violazione con le mo­
dalità normalmente seguite in occasione di 
inconvenienti ad aeromobili, appaiono gra­
vemente lesive della credibilità della com­
pagnia come le parole con cui il capo scalo 
ha giustificato le decisioni assunte, ma 
soprattutto hanno il sapore di una pro­
fonda mancanza di rispetto nei confronti 
degli utenti — : 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere per acclarare il vero svolgimento 
dei fatti e verificare se la procedura della 
compagnia Alitalia sia stata corretta in 
relazione alle norme regolamentari ed alla 
prassi vigente nella gestione degli aero­
porti; quali provvedimenti si intendano 
inoltre assumere nei confronti di una com­
pagnia aerea che in questa occasione, come 
in altri numerevoli casi, ha dimostrato 
assoluta inefficienza ed incuranza per gli 
interessi degli utenti, malgrado lo Stato e, 
quindi, i cittadini, sopportino oneri molto 
gravosi per il sostegno economico dell'Ali-
talia medesima. (4-00034) 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

nella notte tra il 26 e il 27 aprile 1996, 
una grave scossa tellurica ha sconvolto una 
vasta zona della provincia di Cosenza, pro­
vocando, soprattutto nei comuni di S. De­
metrio Corone e delle altre comunità di 
origine albanese contermini, ingenti danni 
alle strutture abitative e, in alcuni casi, 

fatto crollare edifici, come a Macchia Al­
banese, ove è crollato il campanile della 
chiesa di quella località; 

allo stato nessun provvedimento è 
stato assunto e, anzi, pare che l'assessore 
regionale della protezione civile della Ca­
labria non abbia neppure provveduto a 
dare disposizioni sul da farsi in ordine alla 
dichiarazione di calamità naturale e sol­
tanto l'iniziativa autonoma dell'ufficio di 
Cosenza della protezione civile medesima 
ha potuto far rilevare la gravità della si­
tuazione, con decine di provvedimenti di 
sgombero di edifici pericolanti; 

la popolazione della zona interessata 
è in uno stato di giustificata apprensione 
per questo ritardo nella quantificazione 
dei danni e nella delimitazione della zona 
colpita, perché vede, in questo modo, ri­
tardare gli interventi che, invece, si im­
pongono urgenti per alleviare i disagi dei 
numerosi cittadini colpiti — : 

se non ritenga di dovere intervenire 
tempestivamente non solo per recuperare 
e/o far recuperare il ritardo accumulato 
nell'intervento dalla regione e dai comuni, 
ma anche per arrivare in tempi rapidi alla 
dichiarazione di calamità naturale per la 
zona colpita dal terremoto onde consentire 
ai soggetti colpiti il giusto risarcimento. 

(4-00035) 

DILIBERTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il direttore, tre giornalisti, numerosi 
tecnici della emittente televisiva Telereggio, 
operante nella provincia di Reggio Emilia, 
sono stati licenziati nei giorni scorsi dalla 
proprietà dell'emittente; 

la stampa locale ha riportato la no­
tizia che tali licenziamenti sarebbero pro­
pedeutici alla vendita dell'emittente; 

l'acquirente, stante alle notizie gior­
nalistiche, sarebbe l'attuale proprietario di 
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un'altra emittente di Reggio Emilia, Tele­
tricolore - : 

se il Governo sia al corrente di 
quanto riferito; 

in caso positivo, se risulti al Governo 
che siano in corso accertamenti da parte 
della competente autorità per l'irrogazione 
di eventuali sanzioni. (4-00036) 

BALLAMAN, FROSIO RONCALLI, PA-
GLIARINI e FONTAN. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

dal 1° maggio, a termini di legge è 
possibile la consegna delle dichiarazioni 
dei redditi; 

a tutt'oggi, come già accaduto negli 
anni precedenti, risultano distribuiti dal 
Ministero delle finanze in numero limita­
tissimo i modelli 740, 750 e 760 per prov­
vedere a tali dichiarazioni; 

la stragrande maggioranza dei con­
tribuenti è costretta a ricorrere a modelli 
stampati da altri soggetti e di costo note­
volmente superiore a quelli distribuiti dal 
Ministero — : 

come si sia provveduto con tempesti­
vità per diminuire tale danno ai cittadini 
per quest'anno; 

come si sia provveduto per evitare 
tale danno negli anni futuri; 

se si sia provveduto ad individuare e 
sanzionare i responsabili di tale fattispecie; 

se non ritenga che in tale comporta­
mento omissivo del Ministero non possa 
individuarsi un interesse illecito da parte 
di chi provvede alla stampa e distribuzione 
di analoghi modelli, con danno dei contri­
buenti. (4-00037) 

GARRA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

il comune di Caltagirone dispone di 
un bosco demaniale denominato « Santo 
Pietro », esteso alcune migliaia di ettari, 

che presenta numerosi esemplari di quer­
cia da sughero, contornati di macchia me­
diterranea di vasto interesse floristico, bo­
sco che ad ogni primavera-estate vede di­
strutti da disastrosi incendi alcune centi­
naia di ettari a causa dell'incuria della 
regione siciliana, che ne dovrebbe curare la 
gestione; 

con l'approssimarsi dei mesi della ca­
lura andrebbero effettuati tutti gli inter­
venti di prevenzione incendi anche con la 
realizzazione di piste tagliafuoco e con 
altre idonee misure; 

da diverse settimane vi è « stato di 
agitazione » tra i lavoratori stagionali che 
svolgono le mansioni di forestali, a causa 
del mancato avvio al lavoro di quei con­
tingenti di unità da adibire ai predetti 
indispensabili interventi, con danno per il 
patrimonio floristico che si accompagna al 
danno sociale per i lavoratori che rimar­
ranno disoccupati; 

l'attesa della competizione elettorale 
per il rinnovo dell'Assemblea regionale si­
ciliana, indetta per il 16 giugno 1996, non 
può costituire un « alibi » per l'attuale 
classe politica al Governo della Sicilia e 
che pertanto va ridata tranquillità ai tanti 
cittadini che temono i danni di spaventosi 
incendi ed ai lavoratori che attendono l'av­
vio all'occupazione stagionale - : 

1) se i fatti suesposti siano a cono­
scenza del Ministro interessato; 

2) se e quali interventi si intendano 
attivare per la tutela del patrimonio bo­
schivo e la contestuale soluzione al pro­
blema dell'occupazione. (4-00038) 

GATTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

la convenzione fra l'ente pubblico 
Unire e i concessionari di agenzie ippiche 
riuniti nel sindacato Snai rappresenta uno 
degli elementi portanti dell'edificio dell'ip­
pica italiana, essendo il volume delle scom­
messe legali a livelli decisamente elevati, 
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cioè a 4500-5000 miliardi l'anno, dei quali 
circa 2700 passano attraverso le 320 agen­
zie ippiche, il 40 per cento delle quali 
presenta fatturati plurimiliardari; 

il numero delle agenzie ippiche è 
fermo da decenni a quota 320, configu­
rando vere e proprie forme di monopolio 
cittadino e/o zonale; 

col passaggio al riversamento, i loro 
titolari non corrono alcun rischio d'im­
presa, né, dopo tanti anni, devono ammor­
tizzare alcun costo — : 

se risponda a verità che l'attuale com­
missario dell'Unire, angelo Pettinari, ha 
concluso la trattativa con lo Snai, sotto­
ponendo al Ministro per le risorse agricole 
Walter Luchetti per la firma un testo che 
il Ministro stesso conoscerebbe già nel 
dettaglio, avendo « chiesto a Pettinari 
(come si afferma nell'intervista concessa 
dal commissario stesso a "Trotto Sport-
sman" e pubblicata il 30 aprile 1996) di 
esaminare la bozza ancor prima che 
l'Unire formalizzi l'inoltro ufficiale del di­
sciplinare rinnovato »; 

se il Governo in carica condivida il 
rinnovo di una convenzione tanto impor­
tante in una fase di transizione tanto de­
licata o se non ritenga che tale compito 
non spetti al nuovo Governo e al nuovo 
Ministro, per correttezza formale e meto­
dologica; 

sul piano della sostanza, come possa 
venire accordato ai 320 concessionari, riu­
niti in famiglie le quali detengono veri e 
propri monopoli regionali e sub-regionali, 
un provento del dieci per cento sulla rac­
colta per i primi due miliardi e dell'otto sul 
movimento ulteriore, quando analoghe 
percentuali sono consentite ai raccoglitori 
di scommesse e pronostici con un numero 
enormemente più alto di punti-vendita 
(16.000 il totocalcio, con oltre 20.000 mac­
chine installate); 

come si concilia infine con le regole 
della concorrenza di mercato la parte della 
convenzione, proposta dal commissario 
Pettinari, nella quale viene totalmente ac­
colta la richiesta degli agenti ippici di 

mantenere una piena « riserva territoriale » 
nelle città dove già operano. Lo stesso 
giornalista di « Trotto Sportsman » sopra 
citato osserva e obietta che « i punti di 
raccolta nelle grandi città prolifereranno 
sì, ma restando sempre nelle solite mani », 
consolidando antichi monopoli familiari e 
subordinando ancor più cavalli, guidatori, 
scuderie, allevatori, artieri, gestori di ip­
podromi alle scommesse e ai loro inter­
mediari. Tanto più dopo il contratto pre­
liminare d'acquisto per la Trenno Spa, 
stipulato dalla Società San Siro (totalmen­
te controllata dagli agenti ippici), proprie­
taria dei due ippodromi di Milano e di 
quello di Montecatini - contratto sul quale 
risulta all'interrogante che l'Autorità anti­
trust sta svolgendo istruttoria formale —, 
trasformando i maggiori agenti ippici in 
gestori di ippodromi con evidente e peri­
colosissimo intreccio e conflitto di inte­
ressi. Ciò proprio nel momento in cui gli 
stessi impongono all'Unire e al suo com­
missario l'effettuazione « sperimentale » di 
corse al trotto al mattino, che non avven­
gono in alcun altro Paese, escluso il Cile, e 
che stravolgono tradizioni e abitudini se­
dimentate al tempo in cui i cavalli conta­
vano più delle scommesse e proprio nel 
momento in cui si moltiplicano scorret­
tezze, appiedamenti, ripetizioni di par­
tenze a non finire, casi di doping, inchieste 
della magistratura. (4-00039) 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

l'entrata in vigore (1° aprile 1996) 
della legge n. 545 del 1992 ha determinato 
la soppressione di molte Commissioni tri­
butarie di secondo grado accorpate nei 
capoluoghi di Regione; 

ad avviso dell'interrogante il trasferi­
mento di dette Commissioni nel capoluogo 
di Regione determina: 

1) gravissimo danno per le comu­
nità locali, che, per adire in secondo grado 
l'autorità giurisdizionale, si vedranno co­
strette a rivolgersi a sedi a volte assai 
lontane, il che costituisce di per sé un 
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evidente deterrente, per i ricorrenti, che si 
risolve in una malcelata forma di denegata 
giustizia; 

2) gravissimo disagio ed inutile di­
spendio di tempo per i componenti delle 
Commissioni - che si ricorda hanno tutti 
altra attività principale — costretti a lunghe 
percorrenze (nel caso della Regione Emilia 
Romagna, per esempio, la distanza tra 
Piacenza e Bologna è di 150 Km.), senza 
contare le difficoltà, una volta nel capo­
luogo, di raggiungere effettivamente la sede 
della Commissione (necessità di utilizzare 
mezzi pubblici di trasporto, taxi, oppure, in 
caso di uso del mezzo proprio, problemi di 
viabilità e parcheggio); 

3) ulteriore disagio per i professio­
nisti locali, i quali, a breve termine, subi­
rebbero tra l'altro una perdita certa di 
lavoro; 

4) inutile spreco di risorse già uti­
lizzate (locali, personale, macchinari, ma­
teriale bibliografico); 

5) ulteriori costi per lo Stato co­
stretto, per legge, al rimborso delle spese di 
trasferta per i componenti pendolari, al 
reperimento nel capoluogo di nuovi uffici, 
ad assunzioni di nuovo personale (essendo 
pacifico che quello già esistente nelle sedi 
periferiche non sarà trasferito); 

le predette ragioni rendono assoluta­
mente incomprensibile la ratio normativa 
di soppressione delle sedi periferiche di 
secondo grado, ed inaccettabile la stessa, in 
un momento così particolare per la nostra 
Nazione, posto che obiettivo prioritario 
dovrebbe essere quello di una drastica 
riduzione dei costi e di una massima ef­
ficienza dei servizi, attuabile in primo 
luogo col decentramento, esigenza alla 
quale tutte le forze politiche « sembrano » 
richiamarsi - : 

se non intenda il Ministro interrogato 
attivarsi affinché sia creata una Sezione 
distaccata in ogni Provincia, già sede di 
Commissione di secondo grado e, in par­
ticolare, con riferimento specifico alla Re­
gione Emilia Romagna, nella città di Pia­
cenza. (4-00040) 

NOVELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

la Casa circondariale di Torino oggi 
ha due sedi, quella delle Vallette e quella 
delle « Nuove »; 

la sede delle « Nuove » (costruita nel 
1982), dopo la realizzazione delle Vallette, 
secondo gli impegni assunti dal Ministero, 
doveva essere chiusa definitivamente; 

oggi alle « Nuove » sono invece ospi­
tati circa 300 detenuti (uomini e donne), 
oltre a 100 semi-liberi; 

il degrado del vetusto edificio è visi­
bile ad occhio nudo, tanto che non esistono 
più le grondaie sui tetti e quando piove 
l'acqua scorre sui muri provocando gravi 
fenomeni di umidità all'interno delle celle; 

la sede delle « Nuove » non ha una 
direzione autonoma, dipendendo dalla 
sede delle Vallette; 

l'attuale vice direttore delle Vallette, 
che si occupa delle « Nuove », malgrado la 
grande disponibilità dimostrata (e ricono­
sciuta dai detenuti e dal personale), è 
anche direttore titolare del Carcere di Pi-
nerolo; 

il direttore delle Vallette, da cui di­
pende le « Nuove », non ha la possibilità 
materiale di seguire questa sede distaccata; 

questo stato di fatto ha determinato 
la mancanza di interlocutori per i detenuti 
delle « Nuove », nonché la pressoché totale 
mancanza di poteri decisionali anche sulle 
piccole cose; 

l'assenza di attività socio-ricreative e 
sportive (se si fa eccezione di una partita 
di calcio domenicale ed un corso di alfa­
betizzazione) è totale; 

da circa un anno è stata terminata la 
ristrutturazione del 3° braccio, destinato 
ad accogliere i detenuti affetti da AIDS e 
da patologie collegate ed i loro « socializ­
zanti », attualmente ospitati nella 5 a e 6 a 

sezione del blocco A delle Vallette; 
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tale ristrutturazione, costata alcuni 
miliardi, è stata finanziata con i fondi per 
la lotta all'AIDS; 

ogni attività di integrazione con la 
comunità esterna è stata completamente 
abbandonata (corsi di formazione profes­
sionale, didattici, ecc.); 

lo stesso personale è costretto a la­
vorare in ambienti malsani, fatiscenti dove 
è palese la mancanza di ogni tipo di ma­
nutenzione ordinaria (dagli impianti elet­
trici, a quelli igienici, alla tinteggiatura 
delle pareti, alle plafoniere dell'illumina-
zione) - : 

se il Ministro non intenda intervenire 
con urgenza attraverso un sopralluogo alla 
presenza di tecnici del Provveditorato alle 
opere pubbliche e per fornire assicurazioni 
alla città di Torino circa la volontà di porre 
rimedio a questa deplorevole situazione. 

(4-00041) 

VINCENZO BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

il Governo, con decreto-legge del 24 
aprile scorso, ha stanziato tremiladuecento 
miliardi diretti a garantire lo svolgimento 
del Giubileo 2000, che porterà in Italia un 
notevolissimo numero di pellegrini e di 
turisti; 

gli interventi, finanziati dallo Stato, 
sono identificati dalla commissione per 
Roma Capitale, composta dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, dai Ministri dei 
lavori pubblici, dei beni culturali e del­
l'ambiente, dal Presidente della regione 
Lazio, dal Presidente della provincia e dal 
Sindaco di Roma; 

tale provvedimento non consente la 
partecipazione di altri enti locali della re­
gione Lazio, che, pur essendo direttamente 
interessati dagli interventi previsti dal de­
creto-legge, vengono, di fatto, esclusi da 
decisioni su un avvenimento, quale Giubi­
leo 2000, che coinvolge tutto il territorio 
laziale; 

ciò pregiudica la corretta, equa ed 
efficace ripartizione dei fondi messi a di­
sposizione per il potenziamento delle in­
frastrutture necessarie allo svolgimento del 
Giubileo cristiano ed impedisce la parte­
cipazione diretta delle realtà locali alla 
gestione dei fondi ed alla realizzazione di 
opere di interesse collettivo - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per assicurare la partecipazione 
degli altri enti locali della regione Lazio, 
alle decisioni in merito agli interventi da 
effettuare in vista del Giubileo vista la 
necessità di un intervento diretto di questi 
alla realizzazione di importanti opere di 
interesse pubblico. (4-00042) 

SAIA, VALPIANA, NARDINI e MAURA 
COSSUTTA. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, il primario del re­
parto di malattie infettive dell'ospedale di 
Vasto (CH), durante una conferenza 
stampa, ha denunciato un caso grave ed 
increscioso verificatosi nella sua città; 

secondo quanto sarebbe stato dichia­
rato alla stampa dal sanitario, la madre di 
una giovane morta di AIDS un anno fa, di 
cui non è stato fatto il nome, sarebbe stata 
licenziata dal lavoro per paura di possibile 
contagio; 

tale gravissimo caso di intolleranza, 
spiegabile solo con la persistente disinfor­
mazione sui reali pericoli e sulle modalità 
di contagio, che provoca spesso l'emargi­
nazione e l'isolamento dei malati di AIDS, 
oltre ogni ragionevole rischio, e persino dei 
loro familiari - come nel caso in questio­
ne - , pone l'interrogativo su come affron­
tare e risolvere nel futuro questo proble­
ma — : 

quali iniziative saranno assunte per 
sapere se corrisponde al vero la denuncia 
fatta dal predetto sanitario di Vasto dottor 
Francesco Lauria; 
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in tal caso, quali iniziative saranno 
assunte nei confronti dell'azienda che ha 
licenziato la lavoratrice, al fine di chiedere 
l'immediata riassunzione della stessa; 

quali iniziative saranno assunte nei 
confronti delle altre maestranze del­
l'azienda, al fine di diffondere informa­
zioni corrette circa la non pericolosità del 
contagio in caso di riassunzione della di­
pendente licenziata, che, come si ribadi­
sce, è solo madre di ragazza deceduta un 
anno fa; 

quali iniziative si intenda assumere 
per assicurare corretta, tempestiva e ca­
pillare informazione sulla malattia AIDS 
ed evitare fenomeni di ingiustificata paura 
che culminano in azioni di intolleranza, 
isolamento e ghettizzazione di soggetti già 
tanto duramente colpiti dalla sorte e dei 
loro familiari. (4-00043) 

WIDMANN. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

il tgl ha mandato in onda nel secondo 
numero di tv7 un servizio su alcuni orfa­
notrofi della Cina. Gli operatori dell'emit­
tente britannica Channel Four sono riusciti 
a mostrarci l'immagine più vergognosa del 
mondo. Ci hanno mostrato bambini legati 
alle panche, corpicini scheletrici, bambini 
lasciati morire in un angolo avvolti solo dei 
loro escrementi. Ci hanno raccontato degli 
aborti forzati e delle iniezioni letali. Tutto 
ciò già sapevamo, perché l'avevano già ri­
ferito altri giornali sia nazionali, sia inter­
nazionali (ad esempio, Spiegel, il quale 
aveva pubblicato un articolo sugli orfano­
trofi statali cinesi) - : 

come intenda muoversi il Governo 
contro questa crudeltà; 

se i fatti denunciati siano conosciuti 
dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
dal Ministro degli affari esteri, e, ove fos­
sero confermati, quali provvedimenti in­
tendano prendere per difendere i diritti 
dell'uomo, ma ancor di più i diritti dei 
bambini; 

quali proposte e sanzioni presenterà 
il Governo presso l'ONU nei confronti della 
Cina. (4-00044) 

WIDMANN. — Ai Ministri della sanità e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
conoscere - premesso che: 

a pagina 16 del settimanale « Stern » 
dell'8 settembre 1994, n. 37, è stato pub­
blicato un articolo sul crudele trasporto di 
bestiame da macello. Secondo l'articolo del 
giornale, la situazione è assai grave al 
confine con la Jugoslavia, dove per poter 
evitare o ridurre la tassa d'importazione, 
questi animali vengono maltrattati e de­
turpati; 

secondo le disposizioni vigenti, gli 
animali, durante il trasporto, devono es­
sere abbeverati e ricevere un'alimentazione 
adeguata ad intervalli opportuni. Gli ani­
mali non devono essere lasciati senza ali­
menti e acqua per periodi superiori a 
ventiquattro ore, ma sempre secondo il 
giornale, sul confine della Gorizia i tra­
sportatori sono costretti a pagare l'acqua 
per poter abbeverare gli animali; 

gli animali devono disporre di spazio 
sufficiente per restare eretti nella loro po­
sizione naturale, e, all'occorrenza, di bar­
riere che li proteggano dai movimenti dei 
mezzi di trasporto. I mezzi di trasporto e 
i contenitori devono essere costruiti da 
proteggere gli animali dalle intemperie e 
da forti variazioni climatiche. La ventila­
zione e la cubatura d'aria devono essere 
adeguate alle condizioni di trasporto e alle 
specie di animali trasportate; 

durante il trasporto, i solipedi devono 
essere muniti di una cavezza. Quando ani­
mali di specie diverse sono trasportati in 
uno stesso veicolo, essi devono essere se­
parati per specie. Nei compartimenti nei 
quali sono trasportati animali, non devono 
essere caricate merci che possano nuocere 
al benessere dei medesimi; 

per caricare e scaricare gli animali si 
devono utilizzare apposite attrezzature, 
come ponti, rampe o passerelle. Tali at-
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trezzature devono avere un pavimento non 
sdrucciolevole e una protezione laterale - : 

quali siano stati sinora i provvedi­
menti addottati dall'Italia per poter garan­
tire la protezione degli animali durante il 
trasporto; 

come indenda il Governo porre fine 
alle crudeltà sopra evidenziate; 

quali siano i provvedimenti addottati 
dall'Italia per poter garantire la direttiva 
del Consiglio della Comunità europea, del 
19 novembre 1991, relativa alla protezione 
degli animali durante il trasporto. 

(4-00045) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

la Pretura di Biella si trova, ormai da 
troppo tempo, in condizioni di organico 
assolutamente inaccettabili, con gravissime 
conseguenze in ordine alla funzionalità 
della giustizia; 

la Pretura di Biella è situata - come 
noto - in una zona ad alta intensità in­
dustriale, con le inevitabili conseguenze 
relative al carico di lavoro civilistico, la-
voristico ma anche penalistico (in partico­
lare è pesante il carico di processi per 
inquinamento e per gravi infortuni sul 
lavoro); 

l'ufficio da anni, e precisamente dal 
1989, funziona ad organico ridotto per 
trasferimenti non seguiti per anni dalla 
copertura del posto vacante o per mater­
nità; 

al momento dell'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura penale su cin­
que magistrati in organico (dirigente e 
quattro pretori) per dieci mesi rimasero 
soli il pretore dirigente ed pretore di la­
voro; 

al momento dell'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura civile, oltre ai 
due magistrati di cui al capo che precede, 
vi era altro pretore, trasferito nell'ottobre 
dello stesso anno al locale Tribunale per 

cui per altri otto mesi pretore dirigente ed 
il pretore del lavoro sono rimasti soli; 

nel mese di maggio 1996 è rientrata 
dalla maternità un quarto magistrato che, 
peraltro, ha già ottenuto il trasferimento a 
Brescia, sicché a breve lascerà di fatto 
l'incarico; 

a fine 1996, dovrebbe assumere le 
funzioni nuovo magistrato proveniente da 
Reggio Calabria, ma che, fino a quel mo­
mento, il pretore dirigente ed il pretore del 
lavoro continueranno a restare soli; 

recentemente, è stato affidato un udi­
tore che, peraltro, si è scoperto essere in 
maternità e che, presumibilmente, rico­
prirà la propria funzione non prima del 
luglio 1997; 

pertanto, la Pretura di Biella vive la 
kafkiana condizione di un ufficio con la 
completa copertura di tutti i posti di or­
ganico, ma con un organico effettivo che 
continua paradossalmente ad essere costi­
tuito dal solo pretore dirigente e dal pre­
tore del lavoro; 

in aggiunta, tale situazione si verifica 
nel momento in cui è registrata, per effetto 
dell'entrata in vigore delle norme che mo­
dificano la competenza per valore e per 
materia, una quintuplicazione del ruolo 
civile, mentre, sul piano penale la recente 
pronuncia della Consulta crea, di fatto, 
una pratica impossibilità di far coincidere 
la figura del GIP con quella del giudice del 
dibattimento — : 

quali urgentissime misure intenda 
adottare per por fine ad una condizione di 
insostenibilità che, oltre a creare un rischio 
di vera e propria denegata giustizia, pone 
i due magistrati presenti nelle condizioni 
di affrontare l'impegnativo lavoro senza la 
necessaria serenità e senza il tempo suf­
ficiente per organizzare il lavoro; 

se non ritenga di dover assumere le 
iniziative necessarie perché sia pubblicato 
immediatamente il posto ricoperto dal ma­
gistrato già assegnato a Brescia, conside­
rando che la pubblicazione dovrebbe es­
sere imminente; 
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se, inoltre, in via generale, non si 
ritenga di dover adottare il criterio di far 
coincidere l'esecutività del trasferimento di 
un magistrato con la sua sostituzione al 
fine di evitare le inevitabili disfunzioni. 

(4-00046) 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

nel marzo scorso, attraverso un ac­
cordo nazionale, la Mariane di Praia a 
Mare in provincia di Cosenza, ha assunto 
l'impegno di realizzare un progetto di 
nuova filatura, che avrebbe dovuto avere a 
base la garanzia della occupazione per 
quelle maestranze; 

appare davvero singolare che, dentro 
un progetto di questo genere, finalizzato al 
lavoro, rimangono aperti pesanti problemi 
proprio sul terreno della occupazione, dato 
che è aperto un contenzioso con i lavora­
tori messi in precedenza in mobilità, che 
ha costretto i lavoratori medesimi ad adire 
la magistratura, denunciando, per altro, la 
pratica, da tempo consolidata, del lavoro 
nero, degli straordinari pure in presenza di 
un numero di dipendenti in mobilità, o, 
addirittura quella della concessione del 
lavoro a domicilio sottopagato per potere 
evadere agli obblighi contrattuali; pratiche 
queste che trovano, purtroppo, indifferenti 
le stesse organizzazioni sindacali —: 

se non ritenga, nell'ambito delle sue 
competenze e attraverso gli organi di ispe­
zione, di dovere intervenire per garantire 
che le norme e gli accordi contrattuali 
sulla mobilità a suo tempo stipulati ven­
gano rispettati; 

se, infine, non ritenga che sul terreno 
dei diritti dei lavoratori sia necessario un 
rigoroso controllo, per impedire che, nel­
l'attuale stato di precarizzazione del sud, 
dentro cui la disoccupazione è diventato 
un dramma collettivo, si tenti di conside­
rare il sud come area neo coloniale, e, 
anche quando le iniziative di intervento 
appaiano positive, vengano poi guidate da 
una ideologia negatrice delle regole, che 

tenta di guardare ai problemi del lavoro e 
alla difesa dei diritti dei lavoratori come 
pure optional. (4-00047) 

MUZIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

da qualche anno il traffico, soprat­
tutto quello pesante, sul tratto della strada 
statale 31 -bis, che attraversa il comune di 
Morano Po, è costantemente in aumento ed 
è causa di tanti incidenti verificatisi al 
centro del paese, nel tratto di strada for­
mato da una doppia curva molto perico­
losa; 

i cittadini di Morano Po, per usu­
fruire dei servizi pubblici (farmacia, mu­
nicipio, cimitero, giardini pubblici, ufficio 
postale, stazione ferroviaria, ecc.) sono co­
stretti continuamente ad attraversare la 
statale che divide il comune in due parti; 

solo il caso, fortunato fino ad oggi, ha 
evitato che nei vari incidenti verificatisi ci 
fosse l'evento mortale, però non ha evitato 
che venissero arrecati danni consistenti ad 
alcuni edifici e pubblici esercizi — : 

quali provvedimenti si intendano at­
tivare affinché il progetto di costruzione 
della circonvallazione, giacente da tempo 
nella sede dell'Anas di Torino, venga al più 
presto finanziato, affinché possano essere 
appaltati i lavori; 

se non ritenga opportuno sollecitare 
l'Anas affinché provveda ad installare in 
prossimità dell'abitato del comune di Mo­
rano dei dissuasori di velocità efficaci, che 
riducano i rischi per gli abitanti. (4-00048) 

BOATO. — Ai Ministri per i beni cul­
turali e ambientali e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali. — Per sapere -
premesso che: 

a Bolzano esiste un monumento co­
struito nel 1928 dall'architetto Marcello 
Piacentini, su schizzo di pugno di Musso­
lini, che per forma, materiali e decorazioni 
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ricorda alla popolazione sudtirolese un pe­
riodo storico in cui essa subì un violento 
processo di snazionalizzazione; 

il suddetto monumento è stato per 
decenni un punto di riferimento per gli 
italiani del Sudtirolo; 

in conseguenza di ciò, il monumento 
cosiddetto della « vittoria » - nome deriva­
togli dalla vittoria alata che nel frontone 
tende nel suo arco la freccia verso il nord, 
ma che sta di per sé a ricordare una 
vittoria che, per la popolazione locale, è 
stata vissuta come una sconfitta - ha co­
stituito per decenni il simbolo della discor­
dia e della lacerazione fra le popolazioni 
residenti; 

estremisti di opposte tendenze e lin­
gue ne hanno fatto per anni oggetto ri­
spettivamente di manifestazioni di esecra­
zione e di commemorazione, e solennità, 
non condivise da entrambi i gruppi lingui­
stici; 

il ministero per i beni culturali e 
ambientali ha stanziato 400 milioni per 
un'operazione di restauro dell'opera; 

la vista dei fasci e delle scritte offen­
sive provoca non solo nei sudtirolesi di 
lingua tedesca, ma anche in ogni persona 
democratica, che ricordi o sia a cono­
scenza delle violenze perpetrate dai fascisti 
nelle sue vicinanze per motivi anche assai 
futili, provoca sentimenti di indignazione; 

la piazza antistante il monumento è 
da sempre luogo ideale per manifestazioni 
estremiste e di reciproca provocazione per 
i nazionalismi locali e queste manifesta­
zioni rischiano di mettere in serio pericolo 
il difficile avvio di una distensione che è 
ancora ben lontana dall'essere consolidata; 

dieci anni fa, in seguito ad un atten­
tato, il monumento è stato dotato di un 
cancello che lo rende impenetrabile, ren­
dendolo ancor più oggetto estraneo alla 
città, e acuendone in questo modo la va­
lenza di simbolo di tensione e conflitto, 
sentito in modo contrapposto; 

in seguito ad una mozione approvata 
dal Consiglio della provincia autonoma di 

Bolzano nel 1991 una commissione com­
posta da rappresentanti del Governo, dei 
beni culturali, della provincia e del comune 
di Bolzano, ha elaborato un progetto di 
trasformazione del significato del monu­
mento medesimo e, tuttavia, l'attuazione di 
tale progetto è attesa da più di due anni - : 

se il Ministro per i beni culturali e 
ambientali non ritenga di farsi parte attiva 
per favorire e secondare la proposta di 
trasformazione del significato del monu­
mento della vittoria di Bolzano, proposta 
presa consensualmente con ampio coinvol­
gimento della gente, in modo da contri­
buire con la trasformazione dell'opera in 
questione al dissolvimento del clima di 
sospetto e di astio, che per tanti decenni il 
monumento della vittoria ha saputo cata­
lizzare; 

se il Ministro per i beni culturali e 
ambientali non intenda assumere l'inizia­
tiva di proporre al Tiroler Geschichtsverein 
di Bolzano (associazione di storici), previe 
opere che adattino i sotterranei del mo­
numento stesso, da volervi collocare in 
modo stabile una parte della mostra « Op-
tion-Heimat-Opzioni », che ha ricevuto un 
messaggio inaugurale e apprezzamenti del 
Presidente della Repubblica e che ha ot­
tenuto unanimi riconoscimenti di equili­
brio e oggettività storica, rappresentando le 
dolorose vicende sudtirolesi nel periodo tra 
il 1918 e il secondo dopoguerra; 

se il Ministro per la funzione pubblica 
e per gli affari regionali non ritenga, di 
comune accordo col Ministro per i beni 
culturali e ambientali, di rendersi parte­
cipe e sostenitore di questa iniziativa di 
distensione e pacificazione, per contribuire 
a realizzare a Bolzano e nell'Alto Adige/ 
Sudtirol un clima di convivenza etnica e di 
dialogo inter-etnico. (4-00049) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

la coltivazione del bergamotto è, nel 
mondo, strettamente limitata al solo cir­
condario di Reggio Calabria; 
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da oltre un decennio, la sua lavora­
zione e commercializzazione, legata quasi 
esclusivamente all'olio essenziale, univer­
salmente noto come « oro verde », è in 
preda ad una crisi gravissima, a causa della 
notevole flessione dell'esportazione ri­
spetto alla produzione; 

di conseguenza, si registra un note­
vole calo nelle colture, considerate, anche, 
le gravi incidenze dei costi e la scarsa 
remunerativi tà; 

il bergamotto, sino ad oggi, è stato 
sfruttato, come detto, prevalentemente per 
il suo « oro verde », essenza indispensabile 
per creare profumi pregiati, interessando, 
pertanto, il solo mercato profumiero, senza 
riuscire a farsi riconoscere tutte le carat­
teristiche che lo rendono un prodotto 
unico al mondo; 

entrando in crisi l'utenza del prodotto 
in tale mercato, a causa, anche, della dif­
fusione di essenza sintetica, tutto il settore 
bergamotticolo ne ha subito le conse­
guenze; 

in atto, vi è un positivo processo di 
rivalutazione del bergamotto con notevoli 
prospettive di sfruttamento nel settore ali­
mentare ed in quello farmaceutico, nonché 
la probabile utilizzazione nella cura di 
malattie sociali, quali la distrofia musco­
lare e l'HIV, come sta emergendo da spe­
cifici studi in corso, così come da affer­
mazioni di insigni farmacologi di chiara 
fama mondiale; 

occorre assumere provvedimenti ur­
genti per impedire la scomparsa di un 
prodotto unico al mondo, con conseguenti 
contraccolpi negativi sull'occupazione in 
un comprensorio che, giova ricordarlo, an­
novera il triste primato del più alto tasso 
di disoccupazione d'Italia; 

si è sempre riscontrato un scarso 
interesse delle istituzioni verso la coltura 
del bergamotto; 

il bergamotto non gode dei bene­
fici comunitari a favore dei prodotti agri­
coli, poiché è considerato prodotto indu­
striale —: 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per tutelare e salvare una coltura 
unica al mondo; 

quali iniziative si intendano intra­
prendere per aumentare la redditività delle 
aziende agricole operanti nel settore e per 
favorire la commercializzazione integrale 
del bergamotto; 

se non si ritenga opportuno, urgente 
e necessario intervenire presso l'U.E. acche 
anche il bergamotto, così come la coltura 
dell'ulivo, possa godere dei benefici previsti 
dalla regolamentazione comunitaria a fa­
vore dei prodotti agricoli. (4-00050) 

WIDMANN. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

a partire dal 1° settembre 1981, tutti 
i dipendenti dell'Istituto per l'educazione 
musicale in lingua tedesca e ladina sono 
stati "iscritti regolarmente alla Cassa pen­
sioni dipendenti enti locali (CPDEL). Tale 
istituto è stato istituito con legge provin­
ciale del 3 agosto 1977, n. 25, come ente di 
diritto pubblico. Lo stesso avrebbe versato 
i contributi assicurativi al fondo pensione 
lavoratori dipendenti dell'INPS dall'inizio 
attività (ottobre 1977) fino ad agosto 1981. 
In base alla legge provinciale del 30 luglio 
1981, n. 23, il personale di ruolo e non di 
ruolo è stato iscritto alla CPDEL. In data 
21 gennaio 1992, l'ispettore INPS signor 
Salvatore Varsallona ha compiuto presso 
l'istituto sopra indicato una visita ispettiva. 
L'ispettore, senza motivazione alcuna, ri­
teneva, che l'Istituto dovesse all'INPS con­
tributi IVS di lire 6.118.999.000, nonché 
somme aggiuntive, ai sensi dell'articolo 4 
della legge 29 febbraio 1988, n. 48, per lire 
13.035.998.000. Inoltre venivano quan­
tificati interessi legali del 10 per cento 
per lire 2.037.719.000 ammontando così 
il totale della pretesa dell'INPS a lire 
21.598.716.000; 

nell'ordinamento previdenziale ita­
liano non esiste un obbligo di doppia con­
tribuzione, per cui, una volta corretta­
mente e legittimamente iscritti i dipendenti 
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di un ente presso la CPDEL, è escluso 
l'obbligo dell'iscrizione degli stessi dipen­
denti presso una qualsiasi altra istituzione 
previdenziale, ed in particolare presso 
l'INPS. L'iscrizione presso la CPDEL dei 
dipendenti dell'Istituto musicale è avvenuta 
e avviene in base ad una legge provinciale 
e questa legge vincola sia l'istituto e sia 
ogni altro soggetto dell'ordinamento giuri­
dico nazionale; 

è evidente che la legge provinciale del 
30 luglio 1981, n. 23, la quale è stata 
approvata dal Governo italiano, è valida 
per le istituzioni statali - : 

quale valutazione diano i Ministri su 
quanto esposto; 

quale atteggiamento i Ministri inter­
rogati intendano assumere al fine di evi­
tare che abbia luogo tale violazione di una 
legge provinciale. (4-00051) 

NARDINI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 31 agosto 1994 e successiva­
mente in data 5 ottobre 1994, l'assessore 
alla sanità della regione Calabria emanava 
una circolare rivolta ai commissari straor­
dinari delle USL, avente come oggetto le 
mansioni del personale dipendente delle 
Unità sanitarie locali; 

in particolare, tale circolare richia­
mava l'attenzione dei commissari straor­
dinari sull'opportunità di accertare, prima, 
e di rimuovere, poi, con sollecitudine l'esi­
stenza di personale che venisse utilizzato 
con funzioni diverse da quelle per le quali 
era stato assunto; 

successivamente, il commissario 
straordinario della USL n. 7, dottor Chie-
fari, in data 19 ottobre 1994, con nota 
scritta n. 67673, inviava ai capi servizi 
della USL, ai coordinatori amministrativi e 
ai direttori sanitari dell'ospedale Ciaccio, 
Pugliese, dell'ospedale di Girifalco, di Chia-
ravalle e di Sovereto, la nota assessorile di 
cui sopra, e invitava gli stessi a comunicare 
le iniziative intraprese circa le posizioni 

dei dipendenti difformi dai contenuti del­
l'articolo 29 del DPR n. 761 del 1979; 

a tutt'oggi, per quanto riguarda il 
presidio ospedaliero di Girifalco, pare che 
tale articolo venga totalmente discono­
sciuto; 

in particolare, sembra che a Girifalco 
vi sia tale situazione: 

unità di personale assunto con qua­
lifica e mansioni di ausiliari vengono as­
segnati al servizio di portineria e sottratti 
ai reparti di degenza; alcuni ausiliari ven­
gono utilizzati come infermieri, nonostante 
non abbiano l'inquadramento corrispon­
dente a norma di legge; il personale as­
sunto con la legge 482 non risulta ripartito 
con la qualifica con la quale era stato 
assunto; si sono verificati casi di cambia­
menti di qualifica per alcuni lavoratori 
senza che gli stessi abbiano espletato nes­
sun tipo di concorso; pare che i dirigenti 
tutti, compreso il direttore sanitario del 
presidio, da sempre consapevoli di tali 
problemi, non abbiano a tutt'oggi preso 
nessun provvedimento per sanare questa 
situazione di illegalità e di discriminazione; 

se tutto ciò corrispondesse a verità, si 
configurerebbe non solo una violazione di 
leggi vigenti in materia di personale, ma 
una situazione che crea disparità di trat­
tamento tra i lavoratori e aggrava le già 
precarie condizioni di vita dei degenti, i 
quali finiscono con l'essere abbandonati a 
se stessi in ambienti fatiscenti e igienica­
mente non idonei; 

di tali problemi alcuni lavoratori 
hanno informato il direttore generale della 
ASL n. 7, le organizzazioni sindacali e 
l'autorità giudiziaria —: 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

cosa intenda fare per far rispettare 
l'articolo 29 della legge 761 e le circolari 
dei precedenti assessori che ne richiama­
vano l'osservanza; 

se non ritenga opportuno ed urgente 
intervenire con tutti i mezzi a sua dispo­
sizione per ripristinare la legalità nel pre-
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sidio ospedaliero di Girifalco e per far sì 
che venga utilizzato tutto il personale ne­
cessario a garantire una migliore qualità di 
vita dei ricoverati; 

quali iniziative abbia intrapreso la 
regione Calabria per avviare un progetto 
per la chiusura dell'ospedale psichiatrico 
di Girifalco e la collocazione in strutture 
alternative degli utenti; 

quali e quanti operatori e con quali 
professionalità siano presenti nell'ospedale 
psichiatrico di Girifalco. (4-00052) 

GRAMAZIO, MARTINAT e CONTI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri -
Per sapere se intenda aprire un'indagine 
sulla distribuzione, avvenuta tramite la Fe­
derazione italiana gioco calcio, dei biglietti 
della finale di coppa campioni Aiax-Juven-
tus, che avverrà a Roma il 22 maggio 1996 
presso lo stadio Olimpico. 

Agli interroganti risulta che i biglietti in 
oggetto vengono distribuiti a livello di 
« amicizie ». Inoltre, si fa presente che, a 
tutt'oggi, non si conosce la effettiva nume­
razione dei biglietti e la loro distribuzione 
su scala nazionale; se questo è il modo con 
cui si vuole garantire l'autonomia dello 
sport italiano, gli interroganti ritengono 
che ancora una volta i responsabili al 
massimo vertice della Federcalcio e della 
Lega approfittano delle loro posizioni per 
accattivarsi « amicizie » fuori dallo sport, 
che servono a rafforzare la egemonia dei 
pochi che controllano le strutture del cal­
cio italiano. (4-00053) 

CESETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il piano provinciale di razionalizza­
zione della rete scolastica statale relativo 
all'anno scolastico 1996/1997 predisposto 
dal provveditorato agli studi di Ascoli Pi­
ceno prevede, tra l'altro, la fusione delle 
due scuole medie del comune di Porto San 
Giorgio (scuola media « Rosselli », n. 9 

classi; scuola media « Nardi », n. 13 classi), 
con la conseguenza che la proposta fusione 
comporterebbe di fatto la soppressione 
della presidenza della « Rosselli »; 

il Comune di Porto San Giorgio, il 
distretto scolastico, il collegio dei docenti 
ed il consiglio d'istituto della scuola media 
« Rosselli » hanno espresso parere contra­
rio; 

la scuola media statale « Rosselli » di 
Porto San Giorgio ha registrato un consi­
derevole aumento del numero delle iscri­
zioni alla classe prima, passando dalle 60 
unità/alunni in ingresso nel corrente anno 
scolastico alle 80 unità per il prossimo 
anno, con un incremento del 33 per cento, 
in chiara controtendenza rispetto all'an­
damento degli scorsi anni e dei flussi sco­
lastici generali. Ciò ha consentito la for­
mazione di quattro classi prime, il che sta 
a significare, in proiezione triennale, l'esi­
stenza a brevissima scadenza delle dodici 
classi che le disposizioni ministeriali indi­
cano come soglia per il mantenimento del­
l'autonomia; 

la scuola è ubicata nella zona sud di 
Porto San Giorgia, che di fatto è l'unica 
parte di territorio comunale dove sia pos­
sibile - come d'altronde già previsto dal 
piano urbanistico della città - lo sviluppo 
degli insediamenti abitativi, con conse­
guente incremento demografico nel bacino 
naturale di utenza della scuola; 

la scuola è referente di una realtà 
socio-economica dalla connotazione forte­
mente problematica dal punto di vista 
delle identità giovanili, indicata, anche se­
condo studi del Tribunale dei minori, come 
zona a rischio di devianza giovanile, con 
larga diffusione di fenomeni di disagio, 
disadattamento, tossicodipendenza e con­
nessa microcriminalità minorile, con pun­
tuale ricaduta nella scuola. 

Il territorio trova attualmente rispo­
sta ai propri bisogni educativi nella pre­
senza reale e quotidiana di un dirigente-
referente istituzionale, il cui ruolo di me­
diatore dei conflitti nonché di promotore e 
coordinatore degli interventi educativi è di 
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vitale importanza per assicurare un valido 
correttivo alla situazione, quindi insoppri­
mibile alla luce di semplici considerazioni 
di opportunità qualitative e non di mero 
calcolo numerico; 

nella scuola media « Rosselli » le 
quattro classi prime per l'anno scolastico 
1996/1997 sono state costituite, nell'orga­
nico presentato dalla preside, come segue: 
n. 1 classe a tempo normale con alunno 
portatore di handicap: alunni n. 20; n. 1 
classe a tempo normale: alunni n. 23; n. 
1 classe a tempo normale con sperimen­
tazione di bilinguismo: alunni n. 18; n. 1 
classe a tempo prolungato: alunni n. 19; 

in fase di approvazione dell'organico, 
il provveditorato ha ritenuto, proprio in 
nome della razionalizzazione e quindi 
della prevista fusione delle due scuole me­
die di Porto San Giorgio, di sopprimere 
nella « Rosselli » la classe prima a tempo 
prolungato, negando in maniera arbitraria 
la possibilità di poter fruire di una formula 
di tempo-scuola, certamente prevista dal­
l'ordinamento dell'istruzione secondaria, 
alle famiglie che la ritenevano più consona 
alle esigenze dei loro figli. 

La soppressione è stata operata appli­
cando il criterio di obbligare gli alunni 
residenti in altro comune (ancorché in 
frazioni vicinissime alla scuola) ad iscri­
versi nel comune di provenienza, nono­
stante le famiglie avessero scelto la « Ros­
selli » volontariamente per motivi di lavoro 
o per comodità di trasporti — : 

se non ritenga di invitare il Prov­
veditore agli Studi della provincia di Ascoli 
Piceno a modificare la proposta di fusione 
delle due scuole medie del comune di 
Porto San Giorgio; 

se non ritenga, comunque, oppor­
tuno, anche per le ragioni indicate, disat­
tendere la proposta del provveditorato e 
mantenere la piena autonomia sia della 
scuola media « Rosselli » e sia della scuola 
media « Nardi ». (4-00054) 

GALLETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

nella riunione del CIPE dell'8 maggio 
1996 è stato deciso di finanziare solo uno 
stralcio dei progetti presentati al Ministero 
dei trasporti per la realizzazione di me­
tropolitane e di tramvie (legge n. 211 del 
1992); 

in base alle risorse disponibili sa­
rebbe stato possibile far decollare tutti i 
progetti presentati; 

la scelta ha privilegiato progetti con­
centrati nel nord Italia, mentre erano stati 
presentati progetti che potevano rappre­
sentare una risposta concreta alle città del 
sud Italia con elevati problemi di conge­
stione; 

appare inspiegabile 1 ' atteggiamento 
del Ministro Arcelli che si è opposto, senza 
alcun motivo, al finanziamento degli altri 
progetti presentati; 

in particolare il comune di Palermo 
aveva presentato, sulla base di un accordo 
di programma con la Provincia, una pro­
posta relativa a tre linee tramviarie e al 
completamento di un anello ferroviario; le 
prime costituiscono uno stralcio di un pro­
getto di rete tramviaria già passato al 
vaglio della Commissione di alta vigilanza, 
mentre per l'anello ferroviario è in fase di 
elaborazione un approfondimento proget­
tuale da parte dell'Ente ferrovie dello 
Stato; 

malgrado fosse possibile, in attesa 
della documentazione relativa all'anello 
ferroviario, finanziare da subito le linee 
tranviarie con 182 miliardi di lire, dispo­
nibili nell'ambito delle risorse previste 
dalla legge finanziaria 1996, la decisione 
del CIPE di rimandare il finanziamento 
rappresenta un incomprensibile allunga­
mento dei tempi ed un allontanamento 
della possibilità di dare risposte serie ai 
problemi della mobilità urbana —: 

se il Presidente del Consiglio non in­
tenda porre rimedio all'immotivata deter­
minazione del Ministro Arcelli di bloccare 
gli stanziamenti a favore di progetti la cui 
realizzazione sarebbe una risposta seria e 
concreta ai problemi della mobilità urbana 
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e all'inquinamento atmosferico nelle aree 
metropolitane. (4-00055) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l'allora Ministro delle finanze, onore­
vole Rino Formica, in data 13 marzo 1992 
scriveva al contribuente Ruggiero Donato, 
via C. Sereni 12, Roma, informandolo che, 
a seguito della liquidazione della sua di­
chiarazione dei redditi presentata nel­
l'anno 1988, era emerso un rimborso di 
lire 550.000 comprensivo di lire 117.000 
per interessi; 

il Ministro Formica precisava che nel 
secondo semestre del medesimo anno 1992 
« presumibilmente tra settembre e novem­
bre » la Banca d'Italia avrebbe inviato per 
posta, tramite raccomandata al suddetto 
contribuente, «il vaglia cambiario n. 51-
474459776 per l'importo sopra specifica­
to »; 

da allora ad oggi tale importo non è 
mai pervenuto al contribuente, sicché si è 
in presenza di una clamorosa ennesima 
inefficienza dell'amministrazione finanzia­
ria che suona nel caso specifico come vera 
e propria presa in giro del contribuente; 

per quale arcano motivo, nonostante 
la solenne promessa del Ministro Formica, 
al contribuente Ruggiero Donato a di­
stanza di oltre tre anni non sia ancora 
pervenuto quanto gli era stato preannun­
ciato nell'arco di pochi mesi; 

se e quanti casi analoghi a quello 
sopra lamentato siano stati appurati come 
esistenti; 

quali iniziative in merito si intenda 
adottare. (4-00056) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

ripetutamente gli inquilini ubicati al 
nono ed ultimo piano degli alloggi di ser­
vizio in Piacenza - via Penitenti 45 hanno 
contestato alla filiale dell'ente poste di 

Piacenza la mancata riparazione dell'im­
pianto di riscaldamento; 

che la segreteria regionale della Ci-
snal-Poste era intervenuta, in data 27 no­
vembre 1995, al fine di evitare l'intervento 
della locale Usi, presso il dirigente della 
sede dell'Emilia-Romagna e presso il di­
rettore della filiale dell'Epi, affinchè prov­
vedessero, tramite gli uffici competenti, 
alle dovute necessarie riparazioni; 

l'interrogante chiede di sapere quali 
provvedimenti si intenda adottare affinchè, 
dopo oltre un anno, tenuto conto del pun­
tuale pagamento del canone d'affìtto e 
delle spese condominiali da parte degli 
inquilini interessati, si provveda in tempi 
brevi ed in via definitiva a quanto giusta­
mente richiesto dagli stessi. (4-00057) 

BERSELLI . — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

all'interrogazione parlamentare nu­
mero 4-04461 del 24 maggio 1995, presen­
tata dall'interrogante alla Presidenza del 
Senato relativa alle nomine di 117 nuovi 
dirigenti dell'Ente poste italiane, fu data, il 
25 ottobre 1995, una risposta evasiva ed 
insoddisfacente, eludendo la quasi totalità 
dei problemi sollevati; 

quali siano i titoli, le esperienze la­
vorative ed i risultati ottenuti nella loro 
attività dai neonominati che hanno con­
sentito al consiglio di amministrazione del­
l'Ente poste di valutare la professionalità, 
la capacità manageriale e le attitudini di­
mostrate per elevare alla qualifica di di­
rigenti tutti i funzionari promossi dal 27 
aprile 1995 a questa parte, compresi quelli 
del dicembre 1995, i cui nomi non sono 
ancora stati diffusi chiaramente ed in 
modo trasparente, ma solo su elenchi in 
possesso delle organizzazioni sindacali. 

(4-00058) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

se non si ritenga di attivare le pro­
cedure necessarie per il conferimento di 



Atti Parlamentari - 33 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1996 

una medaglia d'oro al valore civile al ma­
resciallo dei carabinieri Savino Daloiso, 
nato a Foggia il 13 febbraio 1967, in forza 
alla stazione dei carabinieri di Codigoro 
(Ferrara) dal 15 agosto 1990 alla data del 
decesso avvenuta nella notte del 24 feb­
braio 1996, dal momento che il medesimo 
maresciallo Daloiso, pur essendo libero da 
compiti di istituto, al momento della se­
gnalazione di un furto di bestiame inter­
veniva con l'auto di servizio che tragica­
mente slittava sull'asfalto e provocava la 
sua morte. (4-00059) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

dal 1986 sono in corso i lavori di 
costruzione della nuova sede della pretura 
di Copparo (Ferrara); 

il comune di Copparo, in anni imme­
diatamente successivi, è stato incluso tra 
quelli individuati dal ministero per la sop­
pressione di sedi pretorili; 

finora sono stati spesi circa 3.000 
milioni e dal 1991 i lavori sono sospesi per 
mancanza di fondi (occorrerebbero altri 
800 milioni per il completamento, mentre 
la struttura è in completo stato di abban­
dono e luogo di ritrovo di ignoti visitatori); 

la Cassa depositi e prestiti nega, no­
nostante i pareri favorevoli dei ministeri 
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia, il 
finanziamento dei « maggiori lavori », tra 
l'altro, in parte, già eseguiti; 

agli inizi del 1995, il comune di Cop­
paro ha rielaborato il progetto e ridefinito 
la procedura per la richiesta di nuove 
autorizzazioni e concessioni di finanzia­
mento da inoltrare ai ministeri dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia nonché alla 
Cassa depositi e prestiti; 

tuttavia, nell'ipotesi che i lavori, dopo 
10 anni di gestazione, venissero portati a 
termine, è tuttora non chiara la destina­
zione d'uso dei locali — : 

come il Ministro in indirizzo intenda 
intervenire per una sollecita soluzione 

della questione e a quale eventuale diverso 
utilizzo intenda destinare l'immobile. 

(4-00060) 

BERSELLI . — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

moltissimi dipendenti dell'Ente poste 
di Ravenna hanno chiesto al direttore di 
quella filiale quali siano state le modalità 
utilizzate per le promozioni a funzionario; 

per tali passaggi l'Ente poste aveva 
stabilito a livello nazionale criteri di mas­
sima a cui attenersi che non sembrano 
essere stati rispettati per alcuni dipendenti 
inseriti nelle graduatorie; 

il problema sollevato interessa 600. 
degli 800 dipendenti della filiale di Ra­
venna dell'Ente poste — : 

quale sia il pensiero del Ministro in 
indirizzo in merito a quanto sopra e quali 
iniziative urgenti intenda adottare per ga­
rantire che le graduatorie per le promo­
zioni a funzionario siano rispettose dei 
criteri di massima indicati a livello nazio­
nale dall'Ente poste. (4-00061) 

BERSELLI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

l'INAIL è un ente pubblico che gesti­
sce l'assicurazione sociale obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali; 

la disciplina giuridica della materia è 
contenuta in via esclusiva nel decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1995, n. 1124; 

il finanziamento di tale assicurazione 
è garantito mediante premi a carico dei 
datori di lavoro; 

le imprese vengono classificate dal-
l'INAIL in base all'attività svolta da 
ognuna; ad ogni attività è applicata una 



Atti Parlamentari - 34 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1996 

tariffa di premio che viene pagato ogni 
anno in forma anticipata (entro il 20 feb­
braio) con successivo conguaglio; 

l'articolo 39 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 1124 del 1965 
dispone che la tariffa dei premi deve essere 
determinata in modo da comprendere 
l'onere finanziario corrispondente agli in­
fortuni del periodo di assicurazione; 

i tassi indicati per ciascuna voce di 
lavorazione possono subire nel corso del 
rapporto assicurativo una diminuzione o 
un aumento in relazione all'andamento 
infortunistico aziendale nell'ultimo trien­
nio di assicurazione; 

l'oscillazione del tasso ha come punto 
di partenza il « bilancio di posizione assi­
curativa », che è il prospetto degli oneri 
sostenuti dall'Istituto per infortuni e ma­
lattie (costo prestazioni sanitarie ed eco­
nomiche) e delle retribuzioni denunciate 
annualmente dal datore di lavoro in tale 
periodo di tempo; 

la Confartigianato di Cesena, essen­
dosi accorta che 1TNAIL ha applicato au­
menti di tasso rispetto all'anno precedente 
anche in assenza di accadimenti infortu­
nistici nel triennio di riferimento, ha chie­
sto spiegazioni ad un funzionario dell'Isti­
tuto, che ha spiegato che tale aumento è 
stato previsto a copertura dei costi gestio­
nali dell'INAIL; 

i riferimenti legislativi appaiono di 
ardua interpretazione: forse la legittimità 
di questi aumenti è da ravvisare nell'arti­
colo 6 del decreto ministeriale 18 giugno 
1988, quando fa riferimento al calcolo 
degli oneri da effettuarsi in base a « valori 
medi desunti dai bilanci consuntivi del­
l'INAIL », oppure nell'articolo 20 del me­
desimo decreto ministriale, quando indica 
che il tasso specifico aziendale è quello 
risultante dal rapporto fra oneri e retri­
buzioni ed è calcolato su basi statistiche-
economiche; 

nonostante gli approfondimenti effet­
tuati, non si comprende se l'Istituto sia 
legittimato ad applicare questi aumenti e, 
in ogni caso, appare evidente che i rapporti 

tra un istituto assicuratore ed il proprio 
assicurato dovrebbero essere più traspa­
renti; 

molti interessati hanno deciso di pro­
porre ricorsi al consiglio di amministra­
zione dell'INAIL con la speranza di otte­
nere risposte chiare e certe — : 

se, ed in base a quali chiari riferi­
menti normativi, l'INAIL abbia o meno 
applicato gli aumenti di cui sopra e quali 
iniziative urgenti intenda adottare al ri­
guardo. (4-00062) 

BERSELLI . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

i vice procuratori onorari della Re­
pubblica e i vice pretori onorari di tutta 
Italia riunitisi in assemblea a Roma, nei 
giorni 11 settembre e 21 ottobre 1995 
presso i locali della Suprema Corte di 
cassazione, hanno esaminato le problema­
tiche riguardanti lo svolgimento delle loro 
funzioni e la richiesta di una valida e 
concreta sistemazione giuridica ed econo­
mica nonché del riconoscimento delle spe­
cifiche professionalità acquisite; 

l'assemblea ha deliberato di dar vita 
ad un organismo unitario tra i vice pro­
curatori onorari della Repubblica e i vice 
pretori onorari, costituendo un Coordina­
mento nazionale dei magistrati onorari af­
fiancato da un coordinamento dei rappre­
sentanti per ogni corte d'appello, mentre 
dal punto di vista sostanziale ha adottato 
la richiesta di istituire un ruolo di com­
plemento ad esaurimento dei magistrati 
onorari, nel quale inquadrare a domanda 
e con incarico a tempo indeterminato tutti 
i vice procuratori onorari e i vice pretori 
attualmente in servizio, senza distinzione 
alcuna di qualifica professionale posseduta 
o di triennio di esercizio di funzioni giu­
diziarie; inquadramento con la qualifica di 
pretori e di sostituti procuratori della Re­
pubblica addetti alle procure circondariali 
(questi ultimi, naturalmente, con tutti i 
poteri, anche quelli di indagine, previsti 
per i sostituti ordinari), con lo stipendio di 
magistrato di tribunale, con le prerogative 
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e le guarentigie previste dall'ordinamento 
giudiziario, con la disponibilità a prestare 
servizio nelle cosiddette zone definite « a 
rischio » e con la cancellazione dagli albi 
professionali di appartenenza; 

tale proposta mira praticamente ad 
istituire un ruolo di magistrati di comple­
mento ad esaurimento per l'esercizio delle 
funzioni di competenza delle preture cir­
condariali e delle procure circondariali che 
permetta ai magistrati « togati » di coprire 
i vuoti di organico esistenti presso i tribu­
nali, le relative procure e le corti di merito; 

la suddetta proposta prevede anche 
un ulteriore passo, cioè l'immissione nel­
l'organico della magistratura ordinaria de­
gli appartenenti a questo ruolo di comple­
mento, mediante dei corsi-concorso del 
tipo di quelli indetti per la scuola della 
pubblica amministrazione, alla fine dei 
quali, dopo un periodo di frequenza di 
nove mesi, si sostiene un esame finale 
consistente in una prova scritta di carat­
tere pratico e un colloquio orale riguar­
danti le materie di insegnamento del cor­
so — : 

quale sia il pensiero del Ministro in 
indirizzo in merito alle condivisibili pro­
poste di cui sopra e quali iniziative intenda 
adottare al riguardo. (4-00063) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

nel luglio 1995 il Ministero del tesoro, 
su proposta del governatore della Banca 
d'Italia, disponeva l'amministrazione 
straordinaria della Banca di credito coo­
perativo di Sala Bolognese; 

durante l'amministrazione straordi­
naria, i soci hanno lamentato un clima di 
smantellamento della banca locale: licen­
ziamenti e disservizi, specie agli sportelli 
automatici; 

la comunità locale si sente matura 
per un ritorno alla gestione ordinaria, esi­
genza condivisa dagli imprenditori locali e 
dagli agricoltori della zona; 

l'amministratore straordinario (privo 
di una idonea esperienza nel mondo delle 
piccole banche e della cooperazione di 
credito) si è inoltre posto in grave contra­
sto con la comunità locale e non ha mai 
chiarito le reali prospettive della banca; 

la banca risulta sufficientemente pa-
trimonializzata (la Banca d'Italia ne ha 
dato atto allorquando ha autorizzato un 
investimento immobiliare di oltre 5 mi­
liardi) e radicata sul territorio, con soci 
disposti ad una ricapitalizzazione, sicché 
non è chiaro perché si prolunghi un regime 
di dannosa incertezza e di incomprensibile 
disarmo; 

dopo 4 mesi di ispezioni di un pool di 
tre persone a tempo pieno della Banca 
d'Italia e sei mesi di commissariamento 
dovrebbe essere tutto chiaro e si dovrebbe 
ripartire a lavorare con piena efficienza e 
con le necessarie assunzioni; 

una mancata tempestiva decretazione 
della fine dell'amministrazione straordina­
ria appare un danno di gran lunga mag­
giore di tutti i — solo presunti — benefìci; 

i dati esposti dagli ispettori della 
Banca d'Italia sono i seguenti: perdite pre­
sunte 6.000 milioni (dato che appare sicu­
ramente esagerato); fondi già accantonati a 
fronte di tali evenienze 1.381 milioni; pa­
trimonio 14.842 milioni; utile esercizio 
(1994) 800 milioni circa - : 

per quali circostanziati motivi si pro­
lunghi il commissariamento; 

se risponda a verità che esiste uno 
pseudo-ricatto secondo cui o si subisce la 
fusione per incorporazione senza nessuna 
condizione oppure la banca verrà posta in 
liquidazione; 

se risponda a verità che il direttore 
della locale sede della Banca d'Italia si sia 
rifiutato di ricevere il presidente del co­
mitato p e r l'autonomia della Banca di Sala 
Bolognese (composto da oltre 200 soci); 

quale sia comunque il pensiero del 
Presidente del Consiglio in merito a quanto 
sopra e quali iniziative urgenti intenda 
adottare al riguardo. (4-00064) 
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BERSELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

i nuovi scenari europei (processo di 
pace nella ex Jugoslavia), il diffondersi e 
l'espandersi della cultura del libero scam­
bio e del libero commercio dopo il crollo 
del comunismo nei paesi dell'Est porte­
ranno nei prossimi anni ad un aumento 
enorme dell'arrivo di merci e persone al 
porto di Ravenna e ad un incremento 
notevole del traffico merci e turistico nella 
dorsale adriatica da Trieste per Venezia 
fino a Ravenna; 

occorre, quindi, intensificare gli inve­
stimenti per migliorare le strutture, ma 
anche la sicurezza del porto di Ravenna — : 

se non ritenga di assumere le neces­
sarie iniziative al fine di risolvere le que­
stioni più urgenti, ovvero: 

la soluzione ai problemi di traffico e 
incidentalità della strada statale n. 309 
Romea attraverso un raddoppio della 
stessa, oppure attraverso una strada alter­
nativa, scartando il progetto E55, per lo 
meno nel tracciato attuale che vuol passare 
attraverso le Valli di Comacchio, da con­
siderarsi un vero e proprio scempio am­
bientale; 

il potenziamento della linea ferrovia­
ria Faenza-Firenze, come linea trasporto 
merci; 

la fattibilità di una deviazione del 
traffico pesante verso la parallela A14 via 
E45 attraverso l'apertura del casello fra la 
E45 e la A14 a Cesena, che è sicuramente 
una buona ipotesi, ma lascia intatto quello 
che rimane il maggior problema a livello di 
traffico e percorribilità delle nostre strade, 
e cioè la strada statale n. 16 Adriatica la 
cui situazione in estate diventa dramma­
tica. . (4-00065) 

GATTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale 29 marzo 
1996 è stato pubblicato, sulla Gazzetta Uf­
ficiale quarta serie speciale n. 30 del 12 
aprile 1996, il concorso per soli titoli, ai 
fini dell'aggiornamento delle graduatorie 
provinciali permanenti, a cattedre e posti 
nelle scuole ed istituti di istruzione secon­
daria, ivi compresi i licei artistici e gli 
istituti d'arte; 

il termine per la presentazione della 
domanda per l'inclusione nelle graduatorie 
suddette scade il 13 maggio 1996; 

il precedente concorso a cattedre per 
soli titoli, bandito con decreto ministeriale 
22 aprile 1993, sanciva il termine per la 
presentazione delle domande entro il I o  

luglio 1993; 

la legge n. 417/1989 prevede l'aggior­
namento delle graduatorie del concorso a 
cattedre per soli titoli ogni tre anni; 

tale situazione è discriminante nei 
confronti dei docenti che riescono a ma­
turare il requisito dei 360 giorni di servizio 
richiesti dal citato decreto ministeriale, nel 
periodo 14 maggio 1996-1° luglio 1996; 

solo alcune province d'Italia, tra cui 
Caserta, non riescono a completare il corso 
biennale di specializzazione polivalente en­
tro il 13 maggio 1996; 

tale situazione è discriminante per 
quei docenti che non hanno la possibilità, 
rispetto agli altri che riusciranno a con­
cludere il corso entro il 13 maggio 1996, di 
includere il titolo di specializzazione poli­
valente nella domanda in modo da poter 
concorrere sui posti di sostegno a favore 
degli alunni portatori di handicap — : 

se e quali iniziative intenda prendere 
per modificare una normativa discrimi­
nante e lesiva nei confronti di tali docenti. 

(4-00066) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

è in fase di ultimazione la realizza­
zione della cabina di trasformazione pri-
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maria di energia elettrica « Cagliari Cen­
tro » (da 150 kv a 15 kv) al termine della 
Via Aosta, nel comune di Cagliari, in una 
stretta striscia di terreno (circa mt. 
5 0 x m t . 10) sotto una scarpata, in una 
zona densamente abitata (circa 3500 resi­
denti) e frequentata (sono presenti nume­
rosi studi professionali, esercizi pubblici, 
vari altri luoghi di lavoro); 

il comune di Cagliari ha comunicato 
(nota prot. 11724-13136/A 1 del 19 luglio 
1995) che: 

in data 15 aprile 1987 l'ENEL ha 
inoltrato richiesta di autorizzazione per la 
costruzione della cabina; 

tale progetto (avente « studio preli­
minare » assai esiguo e generico) prevede 
volumi per me 4500 su mq 2350 ed è stato 
possibile grazie ad una deroga al P.R.G. da 
« zona S 3 - verde pubblico di quartiere » 
approvata (su proposta G.M. n. 4563 del 3 
novembre 1987) con delibera C.C. n. 324 
del 18 dicembre 1987 (con voti unanimi dei 
soli 28 consiglieri comunali presenti su 50) 
ai sensi dell'articolo 25, comma 2°, legge 
regionale n. 17/1981; 

in data 16 ottobre 1990 (in seguito 
a parere USL 20 e Vigili del Fuoco) è stata 
rilasciata concessione edilizia n. 118/282, 
mentre l'inizio lavori è stato comunicato 
dall'ENEL il 18 marzo 1991; 

con concessione edilizia n. 176/94C 
del 21 novembre 1994 è stata autorizzata 
una variante interna; 

con esposti del 23 giugno 1996 e del 
3 febbraio 1996 il gruppo d'intervento giu­
ridico e gli Amici della terra, le associa­
zioni ecologiste che hanno dato voce alle 
numerose proteste dei cittadini, hanno 
avanzato diversi ed articolati motivi di 
opposizione all'entrata in funzione di detta 
cabina, interessando le pubbliche ammini­
strazioni competenti, la stessa ENEL spa e 
la Procura della Repubblica presso la pre­
tura di Cagliari; 

dopo l'intervento del P.M.P. della USL 
n. 8 l'ENEL ha dovuto modificare i sistemi 
di messa a terra precedentemente larga­

mente carenti (ora le tensioni di passo e di 
contatto risultano nella norma secondo 
comunicazione P.M.P. della USL n. 8 prot. 
971 del 1° aprile 1996) con nuove ingenti 
spese; 

il funzionamento a ciclo continuo non 
potrà che comportare un notevole inqui­
namento acustico in tutta la zona (densa­
mente abitata) qualora non vengano adot­
tati adeguati sistemi di insonorizzazione, 
che attualmente non sembrano presenti; 

sussiste la pesante ipotesi che l'im­
pianto possa dar luogo a campi elettroma­
gnetici, alterando notevolmente le condi­
zioni e la qualità della vita nella zona: 
impianti similari di regola non vengono 
localizzati in aree densamente popolate (in 
merito l'Istituto nazionale di bio-architet­
tura, con nota 1323/94 del 19 dicembre 
1994, informa che «la protezione dai 
campi elettromagnetici non è comunque 
attuabile con alcun dispositivo, raccoman­
dando l'ubicazione delle fonti generatrici 
comunque schermate a distanza dalle zone 
abitate) »; 

il sindaco di Cagliari ha più volte 
pubblicamente dichiarato che non avrebbe 
autorizzato l'entrata in esercizio dell'im­
pianto qualora non vi fossero state tutte le 
garanzie, mentre con delibera C.C. n. 23 
del 7 novembre 1995 sono stati impegnati 
il sindaco, la giunta e il presidente del 
consiglio comunale, tra l'altro, a rendere 
disponibile un sito comunale o demaniale 
alternativo per la realizzazione della cen­
trale ENEL; 

nelle prossime settimane prosegui­
ranno le verifiche da parte del P.M.P., 
mentre ben 737 cittadini elettori hanno 
sottoscritto una petizione al sindaco di 
Cagliari chiedendo lo spostamento dell'im­
pianto in altri siti idonei e disponibili (es. 
in area demaniale « Su Ciccu »); 

sembra che l'attuale sito, da tutti co­
loro che si sono interessati al caso giudi­
cato assolutamente inidoneo per un im­
pianto di tale genere, sia stato acquistato 
da privati per una cifra superiore al mi­
liardo di lire nel 1987, pur essendo prati-
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camente nullo il valore venale, in quanto 
l'area era classificata « zona S 3 - verde 
pubblico di quartiere »; 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

se non intenda promuovere opportuni 
provvedimenti normativi al fine di ubicare 
impianti produttivi di campi elettromagne­
tici ben lontani (secondo le indicazioni 
OMS) dai centri abitati. (4-00067) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

è in fase di ultimazione la realizza­
zione della cabina di trasformazione pri­
maria di energia elettrica « Cagliari Cen­
tro » (da 150 kv a 15 kv) al termine della 
Via Aosta, nel comune di Cagliari, in una 
stretta striscia di terreno (circa mt. 
50 x mt. 10) sotto una scarpata, in una 
zona densamente abitata (circa 3500 resi­
denti) e frequentata (sono presenti nume­
rosi studi professionali, esercizi pubblici, 
vari altri luoghi di lavoro); 

il comune di Cagliari ha comunicato 
(nota prot. 11724-13136/A 1 del 19 luglio 
1995) che: 

in data 15 aprile 1987 l'ENEL ha 
inoltrato richiesta di autorizzazione per la 
costruzione della cabina; 

tale progetto (avente « studio preli­
minare » assai esiguo e generico) prevede 
volumi per me 4500 su mq 2350 ed è stato 
possibile grazie ad una deroga al P.R.G. da 
« zona S 3 - verde pubblico di quartiere » 
approvata (su proposta G.M. n. 4563 del 3 
novembre 1987) con delibera C.C. n. 324 
del 18 dicembre 1987 (con voti unanimi dei 
soli 28 consiglieri comunali presenti su 50) 
ai sensi dell'articolo 25, comma 2°, legge 
regionale n. 17/1981; 

in data 16 ottobre 1990 (in seguito 
a parere USL 20 e Vigili del Fuoco) è stata 
rilasciata concessione edilizia n. 118/282, 
mentre l'inizio lavori è stato comunicato 
dall'ENEL il 18 marzo 1991; 

con concessione edilizia n. 176/94C 
del 21 novembre 1994 è stata autorizzata 
una variante interna; 

con esposti del 23 giugno 1996 e del 
3 febbraio 1996 il gruppo d'intervento giu­
ridico e gli Amici della terra, le associa­
zioni ecologiste che hanno dato voce alle 
numerose proteste dei cittadini, hanno 
avanzato diversi ed articolati motivi di 
opposizione all'entrata in funzione di detta 
cabina, interessando le pubbliche ammini­
strazioni competenti, la stessa ENEL spa e 
la Procura della Repubblica presso la pre­
tura di Cagliari; 

dopo l'intervento del P.M.P. della USL 
n. 8 l'ENEL ha dovuto modificare i sistemi 
di messa a terra precedentemente larga­
mente carenti (ora le tensioni di passo e di 
contatto risultano nella norma secondo 
comunicazione P.M.P. della USL n. 8 prot. 
971 del 1° aprile 1996) con nuove ingenti 
spese; 

il funzionamento a ciclo continuo non 
potrà che comportare un notevole inqui­
namento acustico in tutta la zona (densa­
mente abitata) qualora non vengano adot­
tati adeguati sistemi di insonorizzazione, 
che attualmente non sembrano presenti; 

sussiste la pesante ipotesi che l'im­
pianto possa dar luogo a campi elettroma­
gnetici, alterando notevolmente le condi­
zioni e la qualità della vita nella zona: 
impianti similari di regola non vengono 
localizzati in aree densamente popolate (in 
merito l'Istituto nazionale di bio-architet­
tura, con nota 1323/94 del 19 dicembre 
1994, informa che «la protezione dai 
campi elettromagnetici non è comunque 
attuabile con alcun dispositivo, raccoman­
dando l'ubicazione delle fonti generatrici 
comunque schermate a distanza dalle zone 
abitate) »; 

il sindaco di Cagliari ha più volte 
pubblicamente dichiarato che non avrebbe 
autorizzato l'entrata in esercizio dell'im­
pianto qualora non vi fossero state tutte le 
garanzie, mentre con delibera C.C. n. 23 
del 7 novembre 1995 sono stati impegnati 
il sindaco, la giunta e il presidente del 
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consiglio comunale, tra l'altro, a rendere 
disponibile un sito comunale o demaniale 
alternativo per la realizzazione della cen­
trale ENEL; 

nelle prossime settimane prosegui­
ranno le verifiche da parte del P.M.P., 
mentre ben 737 cittadini elettori hanno 
sottoscritto una petizione al sindaco di 
Cagliari chiedendo lo spostamento dell'im­
pianto in altri siti idonei e disponibili (es. 
in area demaniale « Su Ciccu »); 

sembra che l'attuale sito, da tutti co­
loro che si sono interessati al caso giudi­
cato assolutamente inidoneo per un im­
pianto di tale genere, sia stato acquistato 
da privati per una cifra superiore al mi­
liardo di lire nel 1987, pur essendo prati­
camente nullo il valore venale, in quanto 
l'area era classificata « zona S 3 - verde 
pubblico di quartiere »; 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di evitare l'entrata in esercizio di un 
impianto malamente ubicato e produttivo 
degli inconvenienti descritti. (4-00068) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

è in fase di ultimazione la realizza­
zione della cabina di trasformazione pri­
maria di energia elettrica « Cagliari Cen­
tro » (da 150 kv a 15 kv) al termine della 
Via Aosta, nel comune di Cagliari, in una 
stretta striscia di terreno (circa mt. 
5 0 x m t . 10) sotto una scarpata, in una 
zona densamente abitata (circa 3500 resi­
denti) e frequentata (sono presenti nume­
rosi studi professionali, esercizi pubblici, 
vari altri luoghi di lavoro); 

il comune di Cagliari ha comunicato 
(nota prot. 11724-13136/A 1 del 19 luglio 
1995) che: 

in data 15 aprile 1987 l'ENEL ha 
inoltrato richiesta di autorizzazione per la 
costruzione della cabina; 

tale progetto (avente « studio preli­
minare » assai esiguo e generico) prevede 
volumi per me 4500 su mq 2350 ed è stato 
possibile grazie ad una deroga al P.R.G. da 
« zona S 3 - verde pubblico di quartiere » 
approvata (su proposta G.M. n. 4563 del 3 
novembre 1987) con delibera C.C. n. 324 
del 18 dicembre 1987 (con voti unanimi dei 
soli 28 consiglieri comunali presenti su 50) 
ai sensi dell'articolo 25, comma 2°, legge 
regionale n. 17/1981; 

in data 16 ottobre 1990 (in seguito 
a parere USL 20 e Vigili del Fuoco) è stata 
rilasciata concessione edilizia n. 118/282, 
mentre l'inizio lavori è stato comunicato 
dall'ENEL il 18 marzo 1991; 

con concessione edilizia n. 176/94C 
del 21 novembre 1994 è stata autorizzata 
una variante interna; 

con esposti del 23 giugno 1996 e del 
3 febbraio 1996 il gruppo d'intervento giu­
ridico e gli Amici della terra, le associa­
zioni ecologiste che hanno dato voce alle 
numerose proteste dei cittadini, hanno 
avanzato diversi ed articolati motivi di 
opposizione all'entrata in funzione di detta 
cabina, interessando le pubbliche ammini­
strazioni competenti, la stessa ENEL spa e 
la Procura della Repubblica presso la pre­
tura di Cagliari; 

dopo l'intervento del P.M.P. della USL 
n. 8 l'ENEL ha dovuto modificare i sistemi 
di messa a terra precedentemente larga­
mente carenti (ora le tensioni di passo e di 
contatto risultano nella norma secondo 
comunicazione P.M.P. della USL n. 8 prot. 
971 del 1° aprile 1996) con nuove ingenti 
spese; 

il funzionamento a ciclo continuo non 
potrà che comportare un notevole inqui­
namento acustico in tutta la zona (densa­
mente abitata) qualora non vengano adot­
tati adeguati sistemi di insonorizzazione, 
che attualmente non sembrano presenti; 

sussiste la pesante ipotesi che l'im­
pianto possa dar luogo a campi elettroma­
gnetici, alterando notevolmente le condi­
zioni e la qualità della vita nella zona: 
impianti similari di regola non vengono 
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localizzati in aree densamente popolate (in 
merito l'Istituto nazionale di bio-architet­
tura, con nota 1323/94 del 19 dicembre 
1994, informa che « la protezione dai 
campi elettromagnetici non è comunque 
attuabile con alcun dispositivo, raccoman­
dando l'ubicazione delle fonti generatrici 
comunque schermate a distanza dalle zone 
abitate) »; 

il sindaco di Cagliari ha più volte 
pubblicamente dichiarato che non avrebbe 
autorizzato l'entrata in esercizio dell'im­
pianto qualora non vi fossero state tutte le 
garanzie, mentre con delibera C.C. n. 23 
del 7 novembre 1995 sono stati impegnati 
il sindaco, la giunta e il presidente del 
consiglio comunale, tra l'altro, a rendere 
disponibile un sito comunale o demaniale 
alternativo per la realizzazione della cen­
trale ENEL; 

nelle prossime settimane prosegui­
ranno le verifiche da parte del P.M.P., 
mentre ben 737 cittadini elettori hanno 
sottoscritto una petizione al sindaco di 
Cagliari chiedendo lo spostamento dell'im­
pianto in altri siti idonei e disponibili (es. 
in area demaniale « Su Ciccu »); 

sembra che l'attuale sito, da tutti co­
loro che si sono interessati al caso giudi­
cato assolutamente inidoneo per un im­
pianto di tale genere, sia stato acquistato 
da privati per una cifra superiore al mi­
liardo di lire nel 1987, pur essendo prati­
camente nullo il valore venale, in quanto 
l'area era classificata « zona S 3 - verde 
pubblico di quartiere »; 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

se non intenda promuovere un'inda­
gine volta ad appurare con quali motiva­
zioni l'ENEL spa abbia ubicato l'impianto 
in questione nel descritto sito inidoneo. 

(4-00069) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

a S. Angelo in Formis (Ce) in località 
Ponte Annibale, sulle sponde del fiume 
Volturno, da circa 30 anni opera un centro 
sportivo dedito al tiro al piattello; 

in tutti questi anni i frammenti dei 
piattelli, composti di materiale catramoso, 
e i pallini di piombo delle cartucce hanno 
prodotto circa 10 tonnellate annue river­
satesi in gran parte nel fiume; 

nel corso degli anni i cittadini del 
comune citato hanno più volte intrapreso 
azioni di protesta per tale attività — : 

se risulti che tale attività sia autoriz­
zata e in caso affermativo se siano previste 
limitazioni all'attività sportiva; 

se siano stati mai effettuati controlli 
sulle caratteristiche chimico-fisicobiologi-
che delle acque del fiume Volturno a valle 
di detto plesso sportivo. (4-00070) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

in località Bagnoli, Napoli, le terme di 
Agnano Spa hanno posto in vendita suoli e 
immobili di loro proprietà come da avvisi 
d'asta pubblicati sulla stampa il 15 feb­
braio scorso; 

l'area in questione rientra nell'ambito 
del Parco regionale dei Campi Flegrei, 
zona « B » (area di riserva generale orien­
tata e di protezione) come da legge regio­
nale n. 33/1993 e i suoli e gli edifici citati 
sono tutti ubicati nella Conca di Agnano; 

attualmente la zona registra uno stato 
di degrado avanzato e l'inquinamento pro­
gressivo delle sorgenti termali e minerali di 
cui l'area è ricchissima — : 

se non ritengano di dover adottare 
provvedimenti per impedire quanto citato 
in premessa; 

se non ritengano opportuna una ri­
valutazione del termalismo anche attra­
verso il blocco della vendita in atto; 

se non ritengano che la dismissione 
frazionata di questa zona di alto valore 
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ambientale e archeologico rappresenti un 
elemento di disgregazione del patrimonio 
stesso che potrebbe dare il via a fenomeni 
di speculazione edilizia. (4-00071) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

nei prossimi mesi si avrà probabil­
mente in zona San Rufillo-Rastignano (Bo­
logna) la contemporanea presenza di tre 
grandi cantieri relativi alla realizzazione 
della linea ferroviaria per l'alta velocità, 
dell'elettrodotto ENEL e della strada di 
fondovalle; 

per la costruzione della strada di 
fondovalle Bologna-Firenze, il tracciato 
stradale è previsto a metri 30 dalle abita­
zioni. È evidente che la sua realizzazione 
(non si sa se a livello del piano di cam­
pagna, sopraelevato ovvero misto) richie­
derà la messa in atto di un cantiere alta­
mente impegnativo per uomini e mezzi, 
con totale devastazione del territorio at­
tualmente a verde; 

per la realizzazione della linea di alta 
velocità distante a circa 400 metri dall'abi­
tato, i relativi lavori prevedono lo scavo di 
chilometri di gallerie i cui detriti e mate­
riali di risulta dovranno essere trasportati 
fuori zona mediante veicoli su gomma e su 
rotaia; 

un eventuale trasporto su rotaia com­
porterà la messa in opera di ben sette 
binari raccordanti le due linee (alta velo­
cità da realizzare e direttissima già in atto), 
a soli 60 metri dalle abitazioni; 

un eventuale trasporto su gomma ri­
verserebbe sulla via Toscana e specifica­
mente sulla via Bastia, già attualmente 
sottodimensionate, il pesante traffico di 
mezzi carichi di terra con formazione di 
polvere e gas (di scarico) in un territorio 
già definito residenziale (R1-R6). Tale traf­
fico interesserà peraltro il ponte di via 
Toscana già gravemente lesionato con fes­
surazioni evidenti; 

il cantiere per la installazione del­
l'elettrodotto ENEL prevede una linea ae­

rea ad altissimo voltaggio (132.000 watt) 
metri dall'abitato. Essa dovrebbe venire 
dopo 5-6 anni demolita per essere inter­
rata sotto il piano stradale della fondo-
valle; 

dal « progetto esecutivo » si evince che 
i tre cantieri di cui sopra verrebbero rea­
lizzati a poche centinaia di metri dalle 
zone residenziali, sicché appare evidente 
che in fase progettuale non si è tenuto 
conto della reale situazione dei luoghi; 

quale sia il pensiero del Ministro del­
l'ambiente in merito a quanto sopra e 
quali iniziative urgenti intenda porre in 
essere per salvaguardare le zone residen­
ziali messe in serio pericolo dalla realiz­
zazione dei suddetti tre cantieri. (4-00072) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che all'interrogante risultano i 
seguenti fatti: 

la legge n. 71 del 1994, istitutiva del­
l'Ente pubblico economico poste, poggia 
principalmente sulla netta separazione fra 
potere politico e gestione: al ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni il 
controllo, l'indirizzo politico-economico, 
eccetera; all'Ente pubblico economico po­
ste la gestione dei servizi; 

per la gestione dei servizi l'Ente pub­
blico economico poste è impegnato verso il 
Governo con un contratto di programma 
che prevede, fra l'altro, l'efficienza dei 
servizi, portandoli a livello europeo, e l'at­
tivazione di una impresa basata su canoni 
privatistici per assicurare snellezza e sbu­
rocratizzazione alla gestione; entrambi gli 
obiettivi, finora, sono stati totalmente di­
sattesi; 

i servizi crollano giorno per giorno, 
centinaia di tonnellate di corrispondenza 
giacciono nelle maggiori città del paese, i 
tempi di recapito sono disastrosi e la cit­
tadinanza è particolarmente esasperata; 

i danni che ne derivano sono consi­
derevoli, al punto che sono state già pre­
sentate in varie denunce specifiche all'au-
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torità giudiziaria per interruzione di pub­
blico servizio e sono stati lamentati danni 
di ogni genere; 

quanto sopra rappresentato va ricon­
dotto principalmente, a parere dell'inter­
rogante, all'inefficienza della dirigenza e 
alla mancata attuazione dei più elementari 
criteri privatistici di gestione; 

la dirigenza, dalla sede a quella cen­
trale, è stata scelta fra personale privo di 
ogni professionalità nella materia: inge­
gneri, direttori di circolo delle costruzioni, 
che mai hanno avuto dimestichezza con le 
poste, sono stati designati a dirigere sedi 
(organo regionale) e aree centrali; 

le loro disposizioni, frutto di improv­
visazione e di competenza, disorientano gli 
organi territoriali (ex direzioni provinciali) 
mentre il personale si trova ad operare nel 
contesto di una miriade di circolari che 
spesso vengono ritirate o modificate dopo 
qualche giorno; 

questa dirigenza è stata scelta in os­
sequio al più puro clientelismo di vecchio 
stampo e principalmente dalla zona di 
Firenze, città in cui ha operato uno dei tre 
membri del consiglio di amministrazione, 
mentre l'autonomia gestionale territoriale 
è stata del tutto ignorata; 

un direttore di filiale (ex direttore 
provinciale) non ha più alcun potere: tutto 
dipende dalla sede regionale che opera 
ignorando ogni realtà locale, in spregio ad 
ogni concetto privatistico auspicato sia 
dalla legge istitutiva dell'ente sia dal con­
tratto di programma; 

ironia della sorte, il consiglio di am­
ministrazione ritiene personalmente re­
sponsabili di ogni disservizio i direttori di 
filiale, cioè coloro che sono stati privati di 
ogni potestà ed ingabbiati in direttive cen-
tralistiche, peggiori di quelle che caratte­
rizzavano l'ex ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni; 

quale sia il giudizio del Ministro in 
indirizzo in merito a quanto sopra e quali 

iniziative urgenti intenda adottare per sa­
nare una situazione non più tollerabile. 

(4-00073) 

BERSELLI . - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che risulta all'interrogante che: 

l'Ente poste aveva, nello scorso anno, 
approvato un progetto per la lavorazione 
della corrispondenza con l'estero denomi­
nato Upgrading; 

attualmente al CMP/estero di Bolo­
gna, dipendente dalla sede Emilia-Roma­
gna, dalle 40 unità precedentemente asse­
gnate si è passati, con il cambio di diri­
genza, ad oltre 100 unità; 

la sede Emilia-Romagna ha acqui­
stato, di recente, una bilancia elettronica 
del costo di circa cento milioni di lire ed 
assegnata, appunto, al CMP/estero; 

presso lo stesso settore, si sono avute, 
di recente, notevoli giacenze di corrispon­
denza; 

al personale applicato nel settore so­
pra indicato viene abbondantemente elar­
gito il compenso per ore di lavoro straor­
dinario, mentre ad altri settori vengono 
concessi solo riposi compensativi; 

rispetto al progetto dell'Ente poste, 
attualmente si sono raggiunti gli obiet­
tivi proposti solo nella misura del 30 
per cento - : 

quali provvedimenti il Ministro in in­
dirizzo intenda adottare al riguardo e se 
non sia opportuno disporre con urgenza 
un'indagine ispettiva per rilevare inadem­
pienze e responsabilità a carico dell'attuale 
dirigenza del CMP di Bologna. (4-00074) 

BERSELLI . — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Arrigo Rossi, ex dipendente 
dell'amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni, in servizio presso la ex 
direzione compartimentale dell'Emilia-Ro-
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magna, ufficio CCSB di Bologna, è stato 
collocato a riposo con decorrenza 1° otto­
bre 1993; 

il dipendente presentò nel febbraio 
1993 domanda di ricongiunzione dei pe­
riodi assicurativi per complessivi anni 2, 
mesi 10 e giorni 25; 

a tutt'oggi tali periodi non sono stati 
ancora liquidati dall'Ipost, tanto che l'in­
teressato percepisce ancora una pensione 
provvisoria - : 

quali iniziative si intenda adottare 
affinché venga liquidata al più presto la 
pensione definitiva, comprensiva dei pe­
riodi assicurativi ricongiunti. (4-00075) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il signor Vanni Visinelli, residente a 
Casalecchio di Reno (Bologna) in via Volta 
5 - autista presso la procura generale della 
Repubblica di Bologna - nel 1994 presentò 
al ministero dell'interno domanda per es­
sere assunto come collaboratore esterno 
presso il Sisde; 

il ministero dell'interno, con nota 11 
ottobre 1994 - protocollo n. 11952/2 Gab. 
Sisde, comunicava all'interessato che la 
predetta sua domanda sarebbe stata « te­
nuta presente in occasione di future esi­
genze, in atto non valutabili » e che, decorsi 
due anni da tale comunicazione, « senza 
ulteriori notizie da parte di quest'ufficio, la 
richiesta non sarà più ritenuta attuale »; 

il predetto biennio tra qualche mese 
scadrà; 

ad oggi non vi è stato seguito alcu­
no - : 

se la domanda del signor Vanni Vi­
sinelli verrà nel frattempo accolta e, in 
caso negativo, per quale motivo. (4-00076) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il signor Sebastiano Giuseppe, nato a 
Pozzuoli (Napoli), il 19 novembre 1953, 
residente a Zola Predosa (Bologna), in via 
Risorgimento n. 386 — autista presso il 
tribunale di sorveglianza di Bologna -
nell'aprile del 1994 presentò al ministero 
dell'interno domanda per essere assunto 
come collaboratore esterno presso il Sisde; 

che il ministero dell'interno, con nota 
31 agosto 1994 - Protocollo n. 11854/2 
Gab. Sisde, comunicava all'interessato che 
la predetta sua domanda sarebbe stata 
« tenuta presente in occasione di future 
esigenze, in atto non valutabili » e che, 
decorsi due anni da tale comunicazione, 
« senza ulteriori notizie da parte di que­
st'ufficio, la richiesta non sarà più ritenuta 
attuale »; 

il predetto biennio tra qualche mese 
scadrà; 

ad oggi non vi è stato seguito alcu­
no - : 

se la domanda del signor Sebastiano 
Giuseppe verrà nel frattempo accolta e, in 
caso negativo, per quale motivo. (4-00077) 

BERSELLI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che all'interrogazione risultano i 
seguenti fatti: 

il comune di Imola (Bologna) ha au­
torizzato l'insediamento di un nuovo 
« quartiere abitativo » nella zona denomi­
nata area programma A; 

in detto quartiere, una volta ultimato, 
andranno ad abitare circa 1.500-1.800 per­
sone; 

esso è confinante con la centrale di 
cogenerazione della locale azienda muni­
cipalizzata; 

le abitazioni sorgeranno ad appena 
150 metri dalla centrale di cogenerazione; 

in data 13 aprile 1991, il sindaco di 
Imola ha qualificato la centrale di coge­
nerazione di via Montericco come indu­
stria insalubre di prima classe, a causa 
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delle emissioni in atmosfera di gas e di 
emissione di rumori con delibera n. 391 
del 1991 l'AMI (Azienda municipalizzata di 
Imola) - titolare della centrale di cogene­
razione - esprimeva forti riserve per il 
cambio di destinazione delle zone in con­
fine della centrale stessa in quanto l'insa­
lubrità di prima classe comprende quelle 
zone che « debbono essere isolate nelle 
campagne e tenute lontane dalle abitazio­
ni »; 

sempre nella delibera n. 391 del 1991 
dell'AMI, si afferma chiaramente che « è 
necessario riconsiderare l'opportunità di 
creare a ridosso dell'impianto un'area abi­
tativa »; 

sempre nella medesima delibera 
l'AMI afferma ancora che « è estrema­
mente imprudente ed azzardato avvicinare 
aree abitative all'area della centrale di 
cogenerazione »; 

l'AMI, titolare di un impianto di de­
purazione in altra zona della città, ricorda 
altresì « le difficoltà di rapporto insorte tra 
AMI e cittadini residenti in via Campanella 
nei pressi del depuratore Santerno; le pro­
teste partono in larga misura dai residenti 
nelle abitazioni costituita quando l'im­
pianto di depurazione era già funzionante; 
la creazione di un'area verde in luogo delle 
abitazioni forse non avrebbe risolto total­
mente il problema dell'impatto ambientale 
dell'impianto di depurazione » ma lo 
avrebbe certamente attenuato », e ciò spe­
rando che un provvedimento del comune 
impedisca in futuro il ripetersi di simili 
problemi anche nell'area vicina alla cen­
trale di cogenerazione; 

nel 1991 nella centrale di cogenera­
zione era in funzione una turbina da 4 
megawatt ma successivamente se ne è in­
stallata una seconda da 10 megawatt; 

nel 1991, cioè quando ancora funzio­
nava solo una turbina da 4 megawatt, 
l'AMI prevedeva che le eventuali future 
abitazioni non sorgessero se non oltre una 
distanza di 300 metti lineari dalla centrale; 

i consiglieri comunali di Alleanza na­
zionale del comune di Imola Guido Boschi, 

Enrico Gurioli, Riccardo Mondini ed An­
drea Ventura hanno presentato una mo­
zione nella quale si chiedeva alla giunta 
municipale di riconsiderare l'opportunità 
di destinare l'area programma A come 
area abitativa residenziale; 

detta mozione è stata bocciata dalla 
maggioranza composta da PDS, PPI e 
Verdi; 

in risposta alle motivate preoccupa­
zioni presentate in aula dal consigliere 
Guido Boschi l'assessore all'urbanistica del 
comune di Imola non ha saputo dare ras­
sicuranti risposte, ma rimanendo confusa­
mente sul vago ha solo sostenuto (senza 
portare documentazione a sostegno di 
quanto diceva) che l'inquinamento della 
centrale di cogenerazione è inferiore a 
quello che sarebbe prodotto se ogni futura 
palazzina avesse un suo proprio impianto 
di riscaldamento, ma sapendo benissimo 
che questa non era una risposta attinente, 
in quanto la centrale potrebbe benissimo 
essere ad una distanza ben maggiore dei 
300 metri necessari, posizionata così in 
aperta campagna come previsto dalla legge; 

la giunta municipale del comune di 
Imola e la maggioranza che la sostiene 
intendono proseguire in questo grosso in­
sediamento urbanistico, dimenticandosi, in 
vista di questa nuova speculazione immo­
biliare, delle preoccupazioni del passato, 
ma soprattutto della salute dei cittadini — : 

se non si intenda avviare un imme­
diato controllo di quanto sopra esposto al 
fine di impedire che in vista dell'ennesima 
speculazione immobiliare, miliardaria, si 
metta a rischio la salute di migliaia di 
cittadini imolesi; 

quali provvedimenti si intenda pren­
dere contro quegli amministratori che, in­
formati del pericolo proseguono ugual­
mente nel loro operato mettendo a rischio 
la salute e la sicurezza dei propri cittadini; 

se non si intenda intervenire imme­
diatamente per bloccare questa lottizza­
zione miliardaria e di conseguenza tutelare 
la salute dei cittadini. (4-00078) 
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BERSELLI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Fabio Vivarelli, ex dipen­
dente dell'Ente poste italiane in servizio 
presso la sede Emilia-Romagna di Bologna, 
è stato collocato a riposo in data 16 giugno 
1995 (pratica pensione n. VOP/PRE/UP/ 
509662/RD); 

l'interessato presentò domanda di ri­
congiunzione dei periodi assicurativi in 
data 15 ottobre 1983 per un periodo com­
plessivo di anni 12; 

il signor Fabio Vivarelli ha prestato 
servizio presso l'Ente poste per complessivi 
anni 14; 

a tutt'oggi l'Ipost non ha ancora li­
quidato all'interessato nemmeno una pen­
sione provvisoria — : 

quali iniziative si intenda adottare 
affinché la pratica in questione venga de­
finita nel più breve tempo possibile, onde 
liquidare all'interessato quanto dovutogli. 

(4-00079) 

BERSELLI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 31 luglio 1986, con lettera 
protocollo n. 27829/86, rep. II, avente 
come oggetto «Bologna — scheda 319 — 
area di risulta ex alveo Fossa Cavallina 
NCEU - foglio 237 — mappale 2 - metri 
quadrati 73 - condominio di viale Oriani 
24 - lotto 24 », l'intendenza di finanza di 
Bologna scriveva al signor Mario Lolli, 
amministratore del condominio di viale 
Oriani 24, Bologna, precisando che, con 
riferimento alla istanza di acquisto pre­
sentata dal medesimo condominio in data 
3 gennaio 1979, si comunicava che al ter­
reno in oggetto era stato indicato il valore 
di lire 6.000.000 e si invitava il condominio 
a confermare entro 30 giorni la richiesta di 
acquisto già avanzata; 

il condominio confermava tempesti­
vamente la richiesta di acquisto e l'inten­
denza di finanza, con lettera del 1° set­

tembre 1986, scriveva all'ufficio del regi­
stro-bollo e demanio di Bologna, al con­
dominio di viale Oriani 24, Bologna, ed alla 
ragioneria provinciale dello Stato di Bolo­
gna comunicando che la richiesta di ac­
quisto era stata accolta; si indicava il 
prezzo di vendita in lire 6.000.000 e si 
autorizzava l'ufficio del registro ad alie­
nare a trattativa privata, mediante formale 
contratto da stipulare entro il 18 ottobre 
1986, il terreno di cui sopra; 

il condominio provvedeva a versare la 
somma di lire 6.000.000 (ricevuta 15 otto­
bre 1986, n. 86012459, ufficio del registro 
di Bologna, bollo demanio) per l'acquisto 
dell'immobile e l'ulteriore somma di lire 
735.500 (ricevuta 1° ottobre 1986, 
n. 86011845/019, ufficio del registro di Bo­
logna, bollo demanio) per spese; 

in data 18 dicembre 1993 il condo­
minio scriveva all'intendenza di finanza di 
Bologna lamentando che a distanza di tanti 
anni non era stato ancora ultimato Yiter 
per il passaggio di proprietà dell'immobile; 

in data 3 dicembre 1993 il Ministero 
delle finanze - Dipartimento del territorio 
— Direzione centrale del demanio, in ri­
sposta ad un fax in data 8 novembre 1993 
dell'intendenza di finanza di Bologna, co­
municava che si sarebbe proceduto ad 
effettuare gli accreditamenti richiesti ri­
spettivamente sul capitolo 3825 per l'im 
porto di lire 463.000 (Invim) e sul capitolo 
3867 per l'importo di lire 736.000 (spese) 
invitando nel contempo la suddetta sovrin­
tendenza a « far conoscere gli estremi della 
precorsa corrispondenza riguardanti la 
vendita di cui trattasi, trasmettendo copia 
dell'atto n. 13967 di stipulato in data 15 
ottobre 1986 »; 

in data 4 febbraio 1994 il Ministero 
delle finanze - Dipartimento del territorio 
- Direzione compartimentale del territorio 
per le regioni Emilia-Romagna e Marche 
sezione staccata di Bologna (protocollo 
n. 32972/93 - II/dem.) scriveva all'ammi­
nistratore del condominio riscontrando la 
suddetta sua del 18 dicembre 1993 per 
confermare che era stato « sollecitato l'ac­
creditamento delle somme necessarie alla 
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registrazione dell'atto in oggetto. Con l'oc­
casione si fa presente che l'atto sarà con­
segnato alla SV soltanto dopo essere stato 
debitamente perfezionato » — : 

dopo oltre nove anni, quali ulteriori 
intralci burocratici si frappongano acche 
venga consegnato al condominio di cui 
sopra l'atto di acquisto del suddetto im­
mobile. (4-00080) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

valutazioni autorevoli in sede tecnica 
sottolineano che parti significative del con­
tratto per il personale della scuola violano 
i presupposti essenziali della libertà di 
insegnamento tutelata dall'articolo 33 della 
Costituzione; 

lo Snals, per la sua responsabilità di 
sindacato maggiormente rappresentativo 
del mondo della scuola, ha impugnato in 
sede giurisdizionale quelle parti del con­
tratto che entrano in conflitto con lo spirito 
e la lettera della Carta fondamentale - : 

quali urgenti provvedimenti il Governo 
intenda assumere finalizzati ad approfon­
dire ed eventualmente riaprire una tratta­
tiva che elimini le ragioni di un conten­
zioso così delicato e grave. (4-00081) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

lo Snals, il più rappresentativo sin­
dacato della scuola, ha promosso un refe­
rendum « personale » e « diretto » fra tutti 
gli operatori scolastici in ordine al con­
tratto; 

stanno affluendo, nonostante i tenta­
tivi di intralciare e fuorviare il corretto 
svolgimento della consultazione da parte 
delle organizzazioni confederali e, in casi 
che si stanno individuando, da parte del-
Pamministrazione periferica, risposte che 
verranno rigorosamente vagliate e ufficia­
lizzate —: 

quali risposte il Governo si riservi di 
dare, quando il risultato referendario ri­
sultasse ampiamente negativo per il con­
tratto sottoscritto, in forme che vengono 
stimate illegittime, dai sindacati confede­
rali. (4-00082) 

BERSELLI . - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che­

la circolare 16 giugno 1994 n. Lev. -
C. - 44/U.D.G. del Ministero della difesa 
prevede che «. . .1 . Devono essere ritenuti 
destinatari del beneficio della dispensa dal 
compiere la ferma di leva prevista dal 
precitato articolo... b) i familiari a carico 
dei profughi, anche se non posseggono la 
cittadinanza italiana... 5. Si fa presente, 
inoltre, che il provvedimento indicato nel 
precedente paragrafo 4-b dovrà essere 
adottato anche nei confronti degli arruo­
lati »; 

tale disposizione in molte zone d'Ita­
lia viene disattesa, nel senso che i familiari 
a carico dei profughi sono dispensati dal 
compiere la ferma di leva soltanto se non 
già arruolati — : 

quale sia il pensiero del Ministro in 
indirizzo in merito e se non ritenga di dare 
ulteriori precise tassative disposizioni al 
riguardo, parificando gli arruolati agli 
iscritti di leva per quanto riguarda il be­
neficio della dispensa a favore dei familiari 
a carico dei profughi. (4-00083) 

BERSELLI . — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

« Il Resto del Carlino » - cronaca di 
Bologna - ha in data 15 novembre 1995 
riferito che i tecnici del locale comune, 
verso le ore 13.00 di ieri, hanno demolito 
la ciminiera della Panigal, che era soprav­
vissuta ai terribili e tragici bombardamenti 
della seconda guerra mondiale; 

tale iniziativa appare in stridente 
contrasto con il desiderio degli abitanti 
del quartiere Santa Viola, che si erano 
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espressi per il mantenimento di tale 
struttura di indubbio interesse storico 
per la città di Bologna ed il cui pla­
stico era ed è esposto nella sede del 
quartiere in via Batindarno -

se la locale sovraintendenza sia stata 
previamente interpellata dall'amministra­
zione comunale di Bologna e se abbia 
autorizzato la distruzione di una struttura 
di particolare interesse e componente di 
rilievo per la memoria storica della città di 
Bologna. (4-00084) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

TINA (Istituto nazionale delle assicu­
razioni) ha trasferito in proprietà alla Con-
sap (Concessionaria servizi assicurativi 
pubblici spa) il patrimonio immobiliare 
precedentemente locato; 

nei primi giorni del mese di novembre 
del 1995 la Consap comunicava, con rac­
comandata a mano, agli inquilini di via 
Cesare Battisti n. 1 e di via Ugo Bassi 
n. 10, Bologna, la propria intenzione di 
vendere i predetti appartamenti; 

i prezzi di vendita richiesti tramite la 
società Gabetti sono superiori a quelli di 
mercato, non tenendo conto della vetustà e 
della cattiva manutenzione degli alloggi; 

gli appartamenti in questione sono 
abitati da persone anziane, monoreddito 
e da pensionati che non hanno la pos­
sibilità di addivenire all'acquisto degli 
stessi alle condizioni prospettate dalla 
società Gabetti — : 

perchè la Consap, società per azioni 
di diritto privato, ma pur sempre di pro­
prietà dello Stato, abbia ritenuto di poter 
escludere l'applicabilità della legge n. 560 
del 1993 nella determinazione del prezzo 
di vendita degli appartamenti di sua pro­
prietà; 

perchè la Consap, nel porre in vendita 
tali immobili, si sia affidata all'agenzia 
Gabetti, che per la sua attività di interme­

diazione dovrà essere comunque pagata e 
che con il suo comportamento di totale 
indifferenza ha esasperato i rapporti con 
gli inquilini, potenziali acquirenti; 

in base a quali parametri siano stati 
fissati i prezzi dei vari appartamenti e 
perchè la Consap non abbia ritenuto di far 
effettuare la valutazione degli immobili da 
parte di un ente qualificato come l'ufficio 
tecnico erariale. (4-00085) 

BERSELLI . — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il 23 maggio 1995 la sede dell'Ente 
poste italiane dell'Emilia-Romagna ha di­
sposto l'eliminazione dell'esubero e la si­
stemazione del personale con qualifica Ql 
(ex ottava categoria) e Q2 ex settima ca­
tegoria) di sede; 

la sede dell'Emilia-Romagna dell'Ente 
poste italiane ha provveduto in tal senso 
senza precisare i criteri adottati e senza 
tener conto del fatto che alcuni dipendenti 
con qualifica Ql e con minore anzianità di 
servizio sono, comunque, rimasti alle di­
pendenze della sede; 

alcuni dipendenti sono stati assegnati 
alle agenzie di base della filiale di Bologna, 
con responsabilità diretta di gestione e 
senza un'adeguata ed opportuna riqualifi­
cazione professionale, come previsto dal­
l'articolo 36.1.2. del contratto collettivo 
nazionale del lavoro dell'Ente poste, 
creando quindi notevole disagio e malu­
more tra il personale interessato oltre che 
gravi disservizi; 

tutto ciò lascia supporre una volontà 
discriminatoria volta a porre in essere nu­
merosi abusi — : 

se il Ministro non ritenga tali prov­
vedimenti lesivi della dignità e della pro­
fessionalità dei dipendenti interessati alla 
mobilità e quali iniziative intenda adottare 
affinchè ciò non abbia più a verificarsi, 
soprattutto per l'Ente poste, che ha la 
presunzione di proporsi con un'immagine 
nuova ed efficiente. (4-00086) 
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BERSELLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

lo Snals, sindacato maggiormente 
rappresentativo nella pubblica istruzione, 
non ha firmato il contratto sottoscritto da 
CGIL, CISL e UIL; 

a giudizio dello Snals, ma in verità 
non solo, tale contratto è assurdamente 
punitivo sia nella parte giuridico-norma-
tiva che in quella economica che addirit­
tura diminuisce di fatto lo stipendio ad 
oltre un milione di dipendenti e, pertanto, 
non può essere sottoscritto da chi ritiene 
che il sindacato sia lo strumento di difesa 
degli interessi dei lavoratori e non del 
Governo o della Confindustria; 

questa decisione legittima e condivi­
sibile non può essere sanzionata con 
l'esclusione dello Snals dalla contratta­
zione decentrata secondo quanto l'Aran 
sosterrebbe; 

simile comportamento sarebbe la 
conferma di un tentativo di applicare la 
« dittatura » sindacale di CGIL, CISL e UIL 
i cui meriti in fatto di lotta, all'evasione, 
costruzione di falsi invalidi, eccetera, è ben 
nota a tutti — : 

se il Ministro non ritenga opportuno: 

intervenire al fine di riportare la 
questione negli ambiti della norma prevista 
dall'articolo 45, comma 8, del decreto le­
gislativo n. 29 del 1993 nonché delle di­
sposizioni previste dall'articolo 4 del con­
tratto collettivo nazionale di lavoro del 21 
luglio 1995, che richiama il successivo ar­
ticolo 6 relativo alla composizione delle 
delegazioni, che effettua a sua volta un 
ulteriore rinvio all'articolo 14, comma 1, 
lettera b), che espressamente riconosce la 
presenza di « rappresentanze sindacali che 
non abbiano sottoscritto e non aderiscono 
ai protocolli »; 

chiarire con urgenza il significato 
della circolare ministeriale n. 322 del 6 
ottobre 1995 che vieta di dare «supporto 
amministrativo » all'iniziativa referendaria 
dello Snals; ciò in quanto troppi capi di 
istituto hanno inteso tale direttiva come un 

impedimento a distribuire le buste indi­
rizzate ad ogni singolo dipendente sul po­
sto di lavoro. Poiché nessun ordinamento 
vieta al dipendente di ricevere corrispon­
denza sul posto di lavoro, se questo avve­
nisse verrebbe violata, ad avviso dell'inter­
rogante, la norma contenuta nell'articolo 
616 del codice penale. (4-00087) 

BERSELLI. - Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere: 

quali siano i motivi per i quali, nel 
predisporre il piano dei richiami in servi­
zio, sia stato disposto o ci si preparerebbe, 
a quanto risulta all'interrogante, a disporre 
il congedamento dei marescialli e degli 
appuntati delle classi 1937 e 1938, creando 
in tal modo una ingiustificata disparità con 
quanto previsto per i sottufficiali della 
guardia di finanza, della polizia di Stato e 
del Corpo forestale dello Stato, e ciò in 
difformità con i princìpi di parità norma­
tiva ed economica tra i vari Corpi di polizia 
sanciti con la sentenza n. 277/91 della 
Corte costituzionale. (4-00088) 

BERSELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

gli esercenti di librerie e cartolibrerie 
che trattano la vendita di testi scolastici 
giustamente lamentano che gli stessi ven­
gono spesso venduti direttamente da do­
centi e da istituti scolastici con evidente 
fine di lucro — : 

quale sia il pensiero del Ministro in­
terrogato in merito e quali iniziative in­
tenda porre in essere per far cessare una 
prassi che integra una fattispecie tipica di 
evasione fiscale. (4-00089) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che risulta al­
l'interrogante che­

la direzione generale della protezione 
civile e dei servizi antincendi del Ministero 
dell'interno, per cercare di risolvere una 
situazione ormai divenuta insostenibile nel 
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settore elicotteri dei vigili del fuoco, per 
carenza di normativa ha ritenuto di pre­
disporre uno schema di disegno di legge ad 
hoc, inviandolo secondo prassi alle orga­
nizzazioni sindacali per conoscere il loro 
parere in merito; 

tali organizzazioni sindacali, con let­
tera di risposta in data 14 novembre 1995 
a firma CGIL, CISL e UIL, inviata al di­
rettore generale della protezione civile pre­
fetto Corbo, ben lungi dall'esprimere il loro 
motivato parere favorevole o contrario che 
fosse, hanno fatto notare al mittente che 
esse sarebbero le sole ad avere il potere di 
proporre leggi e provvedimenti per i pub­
blici dipendenti —: 

quale sia il pensiero del Ministro in 
merito a quanto sopra e se intenda sotto­
stare a tale inammissibile pretesa di orga­
nizzazioni sindacali che oramai rappresen­
tano ben poca cosa, dal momento che su 
500 addetti al settore aereo risulterebbero 
iscritte a CGIL, CISL e UIL soltanto 31 
persone, e che, nonostante ciò, si arrogano 
il diritto di assumere poteri che spettano 
ad altre istituzioni dello Stato. (4-00090) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che risulta al­
l'interrogante: 

l'organizzazione del Secit è stata mo­
dificata con decreto-legge 13 gennaio 1995, 
n. 8, sia per quanto riguarda il numero dei 
componenti che per la loro composizione; 

è stato anche modificato l'esercizio 
delle attribuzioni previste dall'articolo 9 
della legge istitutiva, 24 aprile 1980, n. 146; 

la composizione deve essere determi­
nata preventivamente dal Ministro delle 
finanze che, con proprio decreto, deve in­
dicare le categorie dalle quali vanno pre­
levati i funzionari da nominare ispettori 
centrali tributari; l'articolo 10 della legge 
n. 146 del 1980 quindi risulta modificato e 
non più applicabile; 

fino ad oggi il decreto ministeriale di 
ripartizione dei 39 posti, a cui l'organico è 
stato ridotto, non è stato ancora emanato; 

ciononostante il Ministro delle fi­
nanze ha convocato il 7 marzo 1995 il 
Consiglio superiore delle finanze per attri­
buire 10 incarichi di ispettore tributario 
alle diverse categorie, secondo i criteri 
previsti dall'articolo 10, soppresso dall'ar­
ticolo 5, comma 4, del citato decreto-legge 
n. 8 del 1995 - : 

poiché il decreto-legge non era stato 
ancora convertito in legge, quale fretta 
avesse il Ministro interrogato di nominare 
i 10 ispettori prelevandoli da categorie 
ripartite secondo criteri che qualunque 
Ministro delle finanze può disattendere in 
virtù del decreto-legge in vigore; se ha 
convocato, in pendenza del decreto-legge, il 
Consiglio superiore delle finanze, non po­
teva che applicare i nuovi criteri, che non 
ha ancora predeterminato in quanto la 
legge precedente è stata soppressa, né può 
dire di non aver voluto applicare il decre­
to-legge, perché lo ha già applicato, sia per 
quanto riguarda l'organico del Secit sia per 
le direttive da emanare sulle quali ha già 
chiesto ed ottenuto, con le opportune mo­
difiche, l'assenso delle Commissioni parla­
mentari; 

perché il Ministro abbia sentito il 
bisogno di questa urgenza e non abbia 
emanato questo decreto; 

come abbia potuto validamente no­
minare gli ispettori non avendo prima 
emanato il decreto di ripartizione e non 
avendo stabilito in modo inequivoco quali 
siano le funzioni del Secit rispetto all'isti­
tuito nuovo organismo del Servizio ispet­
tivo di sicurezza (SIS), e come pensi di 
poter contemperare le due esigenze evi­
tando conflitti permanenti e quindi la so­
stanziale paralisi delle due istituzioni; 

come abbia potuto quindi in queste 
condizioni convocare il Consiglio superiore 
delle finanze, che tra l'altro, annovera tra 
i suoi componenti un soggetto decaduto, il 
direttore del Secit, che è cessato dall'in­
carico il giorno 28 febbraio 1995. (4-00091) 
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BERSELLI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 12 ottobre 1995, all'interno 
del cantiere dove si sta costruendo il nuovo 
« centro agro-alimentare » di Bologna, in 
quartiere San Donato, subito oltre la zona 
residenziale Pilastro, alle ore 12,30 si svi­
luppava un incendio; 

nonostante il repentino intervento di 
molte squadre ed attrezzature dei vigili del 
fuoco, in brevissimo tempo l'incendio as­
sumeva vastissime proporzioni e quando a 
tarda sera veniva domato aveva completa­
mente distrutto circa 10.000 metri qua­
drati di struttura, cioè almeno un quinto di 
tutta la superficie già costruita dei padi­
glioni grossisti del mercato ortofrutticolo; 

la causa che ha originato l'incendio è 
ancora da stabilire, ma con molta proba­
bilità deve essere imputata alla disatten­
zione di un operaio che, assentandosi per 
l'intervallo del pranzo, ha dimenticato ac­
cesa la fiamma di un cannello alimentato 
da una bombola di gas propano; 

la causa invece che ha consentito 
all'incendio di propagarsi in maniera estre­
mamente rapida è da imputarsi alla natura 
ed ai materiali delle opere fino ad ora 
realizzate; 

tutte le strutture portanti ed il manto 
di copertura, con la sola esclusione della 
parte basamentale dei pilastri, sono in 
legno, e l'impermeabilizzazione del manto 
di copertura è realizzata con guaine bitu­
minose; 

l'accoppiamento di questi due mate­
riali, entrambi infiammabili, a determinato 
una « miscela esplosiva« ad elevato rischio 
di incendio; 

il centro agro-alimentare è un com­
plesso di strutture e infrastrutture desti­
nate ad accogliere tutti i mercati all'in­
grosso di Bologna; mercato ortofrutticolo 
mercato ittico, mercato fioro-vivaistico, ec­
cetera e rappresenta un intervento del 
valore di 250 miliardi di lire; sorge su un 

terreno che, prima della cessione alla so­
cietà CAAB, era totalmente di proprietà del 
comune di Bologna; 

la CAAB - centro agro-alimentare 
Bologna - è la società, a prevalente capi­
tale pubblico (29,692 per cento comune di 
Bologna, 29,692 per cento camera di com­
mercio), che realizza l'intero intervento; 
questa società ha appaltato i lavori ad una 
società consortile denominata « Alibo », 
formata da imprese, l'impresa capogruppo 
è il Consorzio cooperative di costruzione di 
Bologna; 

i provvedimenti che hanno consentito 
la fattibilità di questo intervento e di altri 
analoghi in tutto il territorio nazionale 
sono fondamentalmente due: la legge 28 
febbraio 1986, n. 41, «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien­
nale dello Stato (legge finanziaria 1986) »; 
questa legge fissa le somme e le agevola­
zioni da destinare alle società promotrici 
di centri commerciali all'ingrosso; il de­
creto del Ministro dell'industria 2 febbraio 
1990, « Criteri di valutazione degli inter­
venti relativi alla concessione di agevola­
zioni alle società consortili che realizzano 
mercati agro-alimentari all'ingrosso »; in 
questo decreto, fra l'altro, si fissano le 
caratteristiche ed i requisiti con cui devono 
essere progettate le strutture degli edifici 
per poter essere ammesse ai finanziamenti 
di cui alla legge precedente; 

oltre a questi due provvedimenti fon­
damentali la materia è regolata da una 
serie di delibere del CIPE; 

è sufficiente citare alcuni commi del 
decreto 2 febbraio 1990: già nelle pre­
messe: (3), in merito agli aspetti strutturali 
e di progettazione: a) I fabbricati in cui 
vengono esplicate le attività connesse al 
settore agro-alimentare, espresse essenzial­
mente da funzioni econòmiche, commer­
ciali e di servizio, rientrano nella classe 
degli edifici con struttura (solo) in calce­
struzzo o in acciaio (non in legno); c) 
Occorre porre particolare attenzione nella 
scelta delle fondazioni e nei riguardi dei 
rischi antincendi nonché nelle garanzie di 
conservazione delle strutture sia in calce-
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struzzo che in acciaio; articolo 1. Condi­
zioni di ammissibilità: (1) Non sono am­
messe ai benefìci di cui alla legge 28 feb­
braio 1986, n. 41, le domande i cui progetti 
non corrispondono ai requisiti relativi agli 
studi di fattibilità e agli aspetti tipologici 
previsti dai successivi articoli...; articolo 4. 
Aspetti strutturali: (1) I fabbricati in cui 
vengono esplicate le attività connesse con il 
settore agroalimentare ed espresse essen­
zialmente da funzioni economiche rien­
trano nella classe di edifici con struttura 
(solo) in calcestruzzo o in acciaio (non in 
legno) ... La qualità e la sicurezza della 
costruzione va garantita attraverso un con­
trollo continuo in corso d'opera, che deve 
essere proseguito durante l'esercizio per 
una verifica della durabilità legata alla vita 
di servizio della costruzione, e quindi alla 
sua mantenibilità ... Particolare attenzione 
va fatta nei riguardi del rischio di incendio 
per quelle strutture che si presentano mag­
giormente vulnerabili. Per una buona ga­
ranzia di conservazione nel tempo delle 
prestazioni resistenti dei materiali si rac­
comandano copriferri adeguati per le 
strutture in calcestruzzo e protezioni an­
ticorrosive per le strutture in acciaio (le 
guaine bituminose sono notoriamente in­
fiammabilissime); 

la società CAAB presentò al Mini­
stero, allegato alla richiesta di finanzia­
mento, un progetto esecutivo redatto da un 
folto gruppo di professionisti; in ossequio 
al dettato del decreto ministeriale, questo 
progetto, per il mercato ortofrutticolo, pre­
vedeva: per le strutture — parte basamen-
tale del pilastri in cemento armato - tutte 
le restanti strutture portanti in profilati di 
acciaio; per l'impermeabilizzazione del co­
perto lamiere grecate di rame: con questo 
progetto, approvato dal Ministero (delibera 
del CIPE 31 gennaio 1992), la CAAB ot­
tenne il finanziamento e fece la gara di 
appalto; 

la licitazione privata per l'appalto dei 
lavori fu basata sui criteri di aggiudica­
zione fissati all'articolo 29, primo comma, 
lettera b), del decreto legislativo 19 dicem­
bre 1991, n. 406, «Attuazione della diret­
tiva n. 89/440 CEE in materia di proce­

dure di aggiudicazione degli appalti di la­
vori pubblici »; questo articolo permette 
l'aggiudicazione all'offerta economica­
mente più vantaggiosa, determinata in base 
ad una pluralità di elementi fra i quali è 
compreso il valore tecnico dell'opera che i 
concorrenti si impegnano a fornire. Per 
questa ragione nella lettera di invito alla 
licitazione era permesso ai concorrenti di 
presentare e di offrire « soluzioni tecniche 
migliorative », preferenzialmente espres­
sione di tecnologie proprie dell'impresa, 
che comunque non potevano alterare la 
natura, la destinazione e la funzionalità 
delle singole opere; 

la base della licitazione privata fu 
fissata in lire 206.348.451.000 e prevedeva 
offerte al ribasso; 

l'appalto dei lavori è stato aggiudicato 
alla società consortile Alibo in base alla 
graduatoria stilata dalla commissione no­
minata dal Ministero, che poneva al primo 
posto l'offerta contenente, fra le altre, que­
ste due varianti « migliorative » fondamen­
tali: sostituzione delle strutture in acciaio 
con strutture in legno (così favorendo - ci 
si chiede perché - la estranea ditta Holtz-
bau, come si dirà in seguito) e la sostitu­
zione delle lamiere grecate con guaine bi­
tuminose (le prime di gran lunga più co­
stose delle seconde), e ciò evidentemente 
senza tenere in alcun conto i requisiti 
fissati dal Ministero stesso circa; i materiali 
delle strutture (soli materiali ammessi: ce­
mento armato e acciaio) e circa la salva­
guardia dai rischi di incendio; le strutture 
in legno inoltre non sono affatto espres­
sione di tecnologia propria di impresa, in 
quanto poi sono state subappaltate ad una 
ditta di Bolzano, l'Holtzbau, totalmente 
estranea al raggruppamento Alibo; 

l'incendio che è avvenuto, e soprat­
tutto le modalità devastanti con cui si è 
sviluppato, non lascia spazio a disserta­
zioni tecniche se la soluzione premiata con 
l'aggiudicazione dell'appalto sia valida o 
meno; ha essa stessa dimostrato di essere 
rischiosissima nei riguardi dell'incendio, 
manifestando una vulnerabilità molto ele­
vata, soprattutto in considerazione della 
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superficie enorme dei fabbricati così co­
struiti; 

inoltre, bisogna considerare che nella 
attuale fase di avanzamento dei lavori non 
sono ovviamente presenti tutti i materiali 
infiammabili che i magazzini saranno de­
stinati a contenere, e soprattutto non sono 
presenti le migliaia di persone e di auto­
mezzi parcheggiati in accosto ai fabbricati 
stessi, che invece saranno presenti quando 
la gigantesca struttura sarà in funzione; 

i motivi dell'aggiudicazione dell'ap­
palto ad una soluzione così rischiosa, in 
presenza di tante altre offerte valide e 
rispettose dei dettami del Ministero, fra 
l'altro con modestissima differenza econo­
mica complessiva, in relazione all'ammon­
tare dell'appalto (importo base: 206 mi­
liardi di lire), rimangono pertanto miste­
riosi e tutti da chiarire; 

se il Ministro non ritenga che la com­
missione ministeriale non avrebbe dovuto 
prendere in alcuna considerazione l'offerta 
Alibo conseguente alle suddette due « va­
rianti migliorative »; 

per quale motivo tale commissione si 
sia assunta la responsabilità di collocare al 
primo posto l'offerta Alibo contenente le 
predette due varianti in evidente contrasto 
col decreto ministeriale 2 febbraio 1990, 
con la lettera 2 febbraio 1993 di invito alla 
licitazione privata e con la delibera del 
CIPE 31 gennaio 1992 di approvazione del 
progetto e se tale motivo possa essere 
individuato nel fatto che capogruppo Alibo 
era il Consorzio cooperative di costruzione; 

se non ritenga necessario interrom­
pere immediatamente i finanziamenti per 
un appalto che l'Alibo ha conseguito ille­
gittimamente e forse illecitamente e la cui 
realizzazione comporta gravissimi rischi 
per la pubblica incolumità; 

quale sia comunque il suo pensiero in 
merito a quanto sopra e se non ritenga di 
aprire un'immediata inchiesta al fine di 
individuare le responsabilità all'interno 
della commissione ministeriale, riferen­
done se del caso all'autorità giudiziaria in 
sede penale, per fare luce sulle evidenti 

responsabilità del consorzio Alibo e sulle 
eventuali collusioni con la predetta Com­
missione; 

quali ulteriori iniziative intenda porre 
in essere per recuperare i finanziamenti 
già erogati e di cui ha beneficiato il con­
sorzio Alibo. (4-00092) 

CENNAMO, GIARDIELLO, JANNELLI, 
SALES e GATTO. - Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e per l'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

la FS SpA ha iniziato dal 1980 la 
decoibentazione dell'amianto dei rotabili; 

detta decoibentazione ha avuto 
grande impulso nel 1983 e un forte ral­
lentamento dal 1988; 

a seguito del decreto legislativo del 
Governo n. 277 del 15 agosto 1991, che 
recepisce le direttive n. 80/1107/CEE, 
n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/642/ 
CEE, a norma dell'articolo 7, legge 30 
luglio 1990, n. 212 la FS SpA ha appron­
tato un programma di dismissione del ma­
teriale rotabile e adeguate misure di pre­
venzione, dopo aver eseguito un monito­
raggio sul materiale accantonato coiben­
tato in amianto; 

in data 27 febbraio 1995, la società FS 
dichiarava che presso l'ex compartimento 
di Napoli il numero di veicoli accantonati, 
contenenti amianto, era di 458; 

in occasione dell'incontro con le 
OO.SS. FILT CGIL - FIT CISL - UIL 
Trasporti - FISAFS del 23 aprile 1996, la 
FS SpA dichiarava che il numero dei vei­
coli accantonati nell'ex compartimento di 
Napoli era di 541 ai quali bisognava ag­
giungere 130 carri merci; 

tale ingente quantitativo di vettori ac­
cantonati in Campania è sicuramente più 
alto di quello della altre Regioni; 

il processo di decoibentazione, sep­
pure appena iniziato, non fa registrare, 
confrontando i dati della Società, un de-
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cremento dei veicoli accantonati nell'ex 
compartimento di Napoli, ma, invece, un 
suo notevole incremento; 

molti di questi veicoli sono accanto­
nati in scali situati nei pressi di grandi 
agglomerati urbani, come accade per lo 
scalo di Napoli Smistamento dove stazio­
nano n. 77 rotabili, alcuni dei quali di­
chiarati inamovibili, e come accade per la 
stazione di Torre Annunziata, dove stazio­
nano 239 rotabili; 

per evitare la dispersione nell'am­
biente di fibre di amianto, essi richiedono 
una costante ispezione e manutenzione 
delle pannellature di protezione e delle 
« casse » dei veicoli da parte di personale 
specializzato e fornito di adeguate attrez­
zature, nonché un'assidua vigilanza, specie 
nelle ore notturne, poiché sono spesso sot­
toposti a manomissioni da parte di terzi; 

poche sono le imprese attrezzate se­
condo i requisiti di legge per decoibentare 
tutto il materiale rotabile; 

la FS S.p.A. ha deciso di rottamare 
presso la stazione di Napoli Smistamento 
alcune vetture, una delle quali, incendia­
tasi durante il processo di rottamazione, è 
risultata amiantata, il che ha, quindi, po­
tuto determinare una certa dispersione di 
amianto nell'ambiente; 

non esiste un piano regionale per 
l'amianto in Campania, come prescrive 
l'articolo 10 della legge n. 257 del 1992, né 
le ASL hanno attrezzature idonee ai rile­
vamenti ambientali, né hanno un piano di 
monitoraggio sanitario sulle popolazioni e 
sui lavoratori che sono stati sottoposti al 
rischio amianto e di quelli che tuttora lo 
sono; 

non sono esigibili ancora, per i lavo­
ratori delle FS, i benefici previdenziali e 
assicurativi previsti per i lavoratori a ri­
schio della legge 27 marzo 1992, n. 257, il 
che ha ingenerato un rilevante contenzioso 
giudiziario; 

la FS S.p.A. non ha reso noti i risul­
tati dell'indagine « Chiappino », di rileva­
mento dei danni eventualmente subiti per 
l'amianto dai ferrovieri — : 

se i Ministri dei trasporti e della 
navigazione e quello dell'ambiente siano 
informati della distribuzione dei vettori 
amiantati delle FS sul territorio nazionale 
e se ritengano compatibile con l'ambiente 
e la salute delle popolazioni l'alta concen­
trazione di vetture amiantate in Campania, 
e, in caso negativo, quali azioni intendano 
svolgere per annullare i rischi; 

se non si ritenga inoltre necessario: 

dare ulteriori disposizioni circa 
l'accantonamento di tali vettori, impo­
nendo alla FS di rimuovere le grandi con­
centrazioni come quelle di Torre Annun­
ziata e Napoli Smistamento; 

dare la priorità, nel piano di de­
coibentazione delle FS, a quelle vetture che 
fanno parte di grandi concentrazioni come 
quelle che vi sono in Campania, onde 
ridurre i rischi; 

tutelare i siti di accantonamento 
con appositi addetti alla vigilanza, preve­
dendo a tale scopo l'istituzione di un ap­
posito fondo pubblico; 

impedire che le rottamazioni di vet­
ture ferroviarie avvengano a « cielo aper­
to », anche quando queste risultano già 
decoibentate; 

sollecitare le imprese ad attrezzarsi 
per le lavorazioni in amianto, prevedendo 
appositi incentivi pubblici, al fine di ri­
durre i tempi delle decoibentazioni; 

ottimizzare gli attuali impianti di 
scoibentazione, prevedendo l'introduzione 
di più turni di lavoro con nuove assunzioni 
di personale e con l'utilizzazione di lavo­
ratori attualmente in mobilità; 

un monitoraggio complessivo del ri­
schio amianto in tutto il settore dei tra­
sporti ed un relativo progetto-obiettivo per 
l'eliminazione dell'amianto, in particolare 
per l'armamento marittimo. (4-00093) 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

è in fase di ultimazione la realizza­
zione della cabina di trasformazione pri­
maria di energia elettrica « Cagliari Cen­
tro » (da 150 kv a 15 kv) al termine della 
Via Aosta, nel comune di Cagliari, in una 
stretta striscia di terreno (circa mt. 
5 0 x m t . 10) sotto una scarpata, in una 
zona densamente abitata (circa 3500 resi­
denti) e frequentata (sono presenti nume­
rosi studi professionali, esercizi pubblici, 
vari altri luoghi di lavoro); 

il comune di Cagliari ha comunicato 
(nota prot. 11724-13136/A 1 del 19 luglio 
1995) che: 

in data 15 aprile 1987 l'ENEL ha 
inoltrato richiesta di autorizzazione per la 
costruzione della cabina; 

tale progetto (avente « studio preli­
minare » assai esiguo e generico) prevede 
volumi per me 4500 su mq 2350 ed è stato 
possibile grazie ad una deroga al P.R.G. da 
« zona S 3 - verde pubblico di quartiere » 
approvata (su proposta G.M. n. 4563 del 3 
novembre 1987) con delibera C.C. n. 324 
del 18 dicembre 1987 (con voti unanimi dei 
soli 28 consiglieri comunali presenti su 50) 
ai sensi dell'articolo 25, comma 2°, legge 
regionale n. 17/1981; 

in data 16 ottobre 1990 (in seguito 
a parere USL 20 e Vigili del Fuoco) è stata 
rilasciata concessione edilizia n. 118/282, 
mentre l'inizio lavori è stato comunicato 
dall'ENEL il 18 marzo 1991; 

con concessione edilizia n. 176/94C 
del 21 novembre 1994 è stata autorizzata 
una variante interna; 

con esposti del 23 giugno 1996 e del 
3 febbraio 1996 il gruppo d'intervento giu­
ridico e gli Amici della terra, le associa­
zioni ecologiste che hanno dato voce alle 
numerose proteste dei cittadini, hanno 
avanzato diversi ed articolati motivi di 
opposizione all'entrata in funzione di detta 
cabina, interessando le pubbliche ammini­

strazioni competenti, la stessa ENEL spa e 
la Procura della Repubblica presso la pre­
tura di Cagliari; 

dopo l'intervento del P.M.P. della USL 
n. 8 l'ENEL ha dovuto modificare i sistemi 
di messa a terra precedentemente larga­
mente carenti (ora le tensioni di passo e di 
contatto risultano nella norma secondo 
comunicazione P.M.P. della USL n. 8 prot. 
971 del 1° aprile 1996) con nuove ingenti 
spese; 

il funzionamento a ciclo continuo non 
potrà che comportare un notevole inqui­
namento acustico in tutta la zona (densa­
mente abitata) qualora non vengano adot­
tati adeguati sistemi di insonorizzazione, 
che attualmente non sembrano presenti; 

sussiste la pesante ipotesi che l'im­
pianto possa dar luogo a campi elettroma­
gnetici, alterando notevolmente le condi­
zioni e la qualità della vita nella zona: 
impianti similari di regola non vengono 
localizzati in aree densamente popolate (in 
merito l'Istituto nazionale di bio-architet­
tura, con nota 1323/94 del 19 dicembre 
1994, informa che «la protezione dai 
campi elettromagnetici non è comunque 
attuabile con alcun dispositivo, raccoman­
dando l'ubicazione delle fonti generatrici 
comunque schermate a distanza dalle zone 
abitate) »; 

il sindaco di Cagliari ha più volte 
pubblicamente dichiarato che non avrebbe 
autorizzato l'entrata in esercizio dell'im­
pianto qualora non vi fossero state tutte le 
garanzie, mentre con delibera C.C. n. 23 
del 7 novembre 1995 sono stati impegnati 
il sindaco, la giunta e il presidente del 
consiglio comunale, tra l'altro, a rendere 
disponibile un sito comunale o demaniale 
alternativo per la realizzazione della cen­
trale ENEL; 

nelle prossime settimane prosegui­
ranno le verifiche da parte del P.M.P., 
mentre ben 737 cittadini elettori hanno 
sottoscritto una petizione al sindaco di 
Cagliari chiedendo lo spostamento dell'im­
pianto in altri siti idonei e disponibili (es. 
in area demaniale « Su Ciccu »); 
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sembra che l'attuale sito, da tutti co­
loro che si sono interessati al caso giudi­
cato assolutamente inidoneo per un im­
pianto di tale genere, sia stato acquistato 
da privati per una cifra superiore al mi­
liardo di lire nel 1987, pur essendo prati­
camente nullo il valore venale, in quanto 
l'area era classificata « zona S 3 - verde 
pubblico di quartiere »; 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

se non intenda promuovere accerta­
menti volti ad appurare con quali motiva­
zioni l'Ente locale abbia autorizzato il 
cambio di destinazione dell'area, già indi­
viduata come « verde pubblico » nel P.R.G., 
anziché individuare altri siti comunali o 
demaniali idonei e graditi; 

se non intenda promuovere accerta­
menti volti ad appurare quali siano stati il 
supporto economico e le motivazioni del­
l'acquisto dell'area dell'attuale sito dell'im­
pianto da parte dell'ENEL (allora ente 
pubblico economico). (4-00094) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

presso la cancelleria civile del tribu­
nale di Bologna è in essere una prassi che 
appare indecente e non più tollerabile da 
parte degli avvocati che, per poter visio­
nare i fascicoli d'ufficio delle loro cause, 
debbono attendere anche quindici giorni; 

ciò non dipende dalla nota crisi della 
giustizia in generale e di quella civile in 
particolare, ma da un vero e proprio at­
teggiamento di noncuranza, di menefreghi­
smo ed anche di assoluta mancanza di 
rispetto per gli avvocati e per i loro assi­
stiti, dal momento che per prendere un 
fascicolo da uno scaffale occorrerebbero 
pochi secondi, se soltanto ci fosse la vo­
lontà di farlo — : 

quali iniziative urgenti si intenda 
porre in essere per tutelare la dignità della 
classe forense bolognese, garantendo ad 
essa davvero il minimo, rappresentato 

dalla possibilità di visionare i fascicoli in 
tempi decenti. (4-00095) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

risulta all'interrogante che il direttore 
generale dei servizi antincendi, prefetto 
ingegner Corbo, sulla base di precisi im­
pegni assunti con i responsabili coman­
danti dei nuclei elicotteri, ha presentato al 
Ministro dell'interno uno schema di decre­
to-legge ove, fra le altre norme, vi è quella 
del riordino dei nuclei elicotteri dei vigili 
del fuoco; 

i sindacalisti di CGIL-CISL-UIL, in­
formati dell'iniziativa da essi più volte 
osteggiata, si sono incontrati con il prefetto 
Corbo, tre giorni prima della riunione del 
Consiglio dei ministri che ha approvato il 
decreto-legge n. 47/1996, ed al termine del 
colloquio, che alcuni hanno definito una 
rissa, hanno prodotto un comunicato dal 
quale si capisce cosa realmente volessero: 
continuare a sostituirsi al legittimo potere 
governativo o politico, assumendo loro 
stessi entrambe le funzioni, così come 
hanno fatto negli ultimi venti anni, pre­
tendendo di svolgere anche la terza fun­
zione, che è quella di sindacalisti; 

in realtà, essi non avevano motivi 
convincenti per opporsi al provvedimento e 
sembra che ad intervenire sia stato addi­
rittura il segretario della CISL D'Antoni, 
esercitando pressioni sul Ministro o sul 
sottosegretario Caramazza, per modificare 
all'ultimo momento il decreto-legge n. 47, 
ove sono sparite le norme da tutti attese; 

il decreto-legge favorisce solo alcuni 
individui vicini alle posizioni sindacali (cfr. 
articolo 2, per soli 12 dirigenti); 

a parere dell'interrogante, si tratta di 
ostentazioni di forza per dimostrare che è 
solo il sindacato a poter promuovere o 
bloccare i provvedimenti per il personale; 

quanto sopra è conseguenza della de­
lega in bianco che i sindacalisti ricevettero 
in passato dai vari Governi, che hanno 
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trasformato il Corpo dei vigili del fuoco da 
un modello di organizzazione in un'accoz­
zaglia incontrollabile — : 

quale sia il pensiero del Ministro in 
indirizzo in merito e quali iniziative in­
tenda porre in essere al riguardo. 

(4-00096) 

BERSELLI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Alfredo D'Agostino (codice 
fiscale DGS LRD 47P03 G482X), re­

sidente a Pianella (Pescara) in C.da 
Alizza 2, è in attesa del rimborso IRPEF di 
lire 14.213.000, relativo all'anno fiscale 
1992 (come da denuncia dei redditi mo­
dello 740/93, indirizzata al centro servizio 
delle imposte dirette di Pescara); 

il signor D'Agostino si trova in pre­
carie condizioni economiche - : 

quali siano i tempi previsti per tale 
rimborso. (4-00097) 




